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AI SIGNORI AS OCIATI 

AI 91 dicembre corronte li acndenze di 
abbonamenti alla Gnzzetta Piemon- 
demo fino numerose (6 si accanita nn la- 











voro grandissimo per l'Amminiattaziine, 
Ondb evitare che succedano ertuti di regi=| 
atrazioni a d'irvîi, preghinmo f signori As- 








soolati ili provincia, aî quali scade l'as 
sociazione alla (fin d'anno, di usaro: la 
cortuati di rinnovarla il più presto pos- 
sibile. 





MORINO, 28 DICEMBRE 187) 
ATTI UFFICIALI 
di Gist fici del 24 dismbro e: 
eglo feoreto dl 22 noventre 
spa ME Faorizita la vondita di beni del 


Stato) itincritti nella tabella annessa al de-| 
oreti me desim 


“ CRONACA CITTADINA 


"n Con comunale. — Prima 
seusioii. straordinaria; dopo, quella. ordinaria 
di autivino. 
Seduta pubblica del 27 dicembre 1871. 
Presitenza del Sindaco. 

Alle ‘ore 7 314 è aperta la setuta colla let- 
tua cd approvazione del verbale della tornata 
precelle ito; 5 

Boruffi presenta alcnno sus osservazioni mul 
modo cn cui procedesii al lavoro, di sgombri 
della neve il ‘quale. dovrebbe. compiersi con 

sollecitudine @ pes presentare ta 
‘onvenienti che già cogiviarono disgra- 
gie. Jticordando pri come a Lundra è Parigi 
feguitu con nua: certa inteubità lo febbri. ti 
foldeo. vistanaa perl l'utfizio municipale di 
igiene provveda in ogni mighor mulo a com- 
Bittare l'invasione di quella malattia. 

Sinidca risponde, che' si térrà buna | conto 
dello vuervazioni del c:ns-Barufi, Lo sgom- 
Bio diila neve non potè effettuirsi ou tutta 
ia desicorabile sollecitudine per. due ragioni 

Vi ju difetto di braccieuti dacché nelle fe- 
‘ato Lstalizie pochi suo i contadini che ridu- 
cati \ cercar lavoro. ju città (e) vi fu difetto 
d'acqua nei canali perchè scarse le sorgenti e 

ivi Ja si dovette] 

































ciò non 

er l'iperturà de' tombiui. Si 
iitanea o presso l'Uffisio l'igiene e presso il 
Consiglio superiore di sanità, perehé preudansi 
tutti | provvedimenti. opportuni in vista di 
‘uti possibile epidemia. 

Sindaco leggo una lettera, del cons. Favale 
cl dichiara no poter iutervenire nilo ss- 
data, 

‘Sindaco fa dar lettura di una proposta; del 
consigliere Pomba, rifettente. la_ formazione 
di uu ‘golamento pell'affssione dei 

ubblici aveiei, nel quale rimarrebbe proibita 
Pattiaione sui’ muri delle case ordinando ‘che 
per ciò debbano servire' grandi quadri mobili, 
rale proporta verrà in altra. seduta. suttopo: 
‘sta al Consigli 
Noniina di n condirettore 
nolle opere pie di San Paulo. 

Easendosi reso, demissionario il cav. Ales: 
sandro Colombani, si propone la elezione di 
un nuovo condifettore in vece sua, A scruti- 
‘nio segreto e con 28 voti riesce eletto il conte 
Arnaud, 




















Palazzo Carignano. 
îunts in sua seduta del 21 dicembre 





La 






(60) (V. Num. 358) .| 
APPENDIC 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xvi 
tore 
XXXVII 

I due giorni sono passati; durante i 
medesimi fu un incessante lavorare ed 
all'appartamento occupato dal marchese 
di Ligny e nella casa del guantaio Po- 
maret, affine di tutto aver preparato per 
l'occasione solenne di quel matrimonio 
che faceva discorrere di #8 tutta la cit- 
tadinanza, tutta l'uficialità dell'esercito. 
Il profimiere sempre più gongolante di 
superbia e di gioia ha raccolto in sua 
casa una schiera eletta delle migliori cu- 
citrici il'Amiena, alle quali presiede per| 
autorità di ciarle e per supremazia d'o- 
perositi, la stessa Susanna, afino di al- 
leatire gli abbigliamenti della sposa, per 
cui si è sflorato in panni e stofte. della 
maggior ricchezza ed eleganza tutti 1 
principali mercanti della città; lo sale e! 
Stanze. det quartiere in cui alloggia il 




















siguori Levera ner provsista di sei gratili 
porte, 





di cristalli alle vetrate, 
Il Consigli» approva, 
Spianamento dei Ripari 
Ta. nuora. Commissin 
ll deliberazione del Consi 
10 luglo ultima scorsa prewsitando la sta re 
lazione) di cu risulta che da quest'opera d 
@pianamento potrelbe ricavarsi ‘un utile. di 
oltre a 105 mila lire, propuera wi piano, dal 
quiale nppare che ina parte dell'area rà 
Hestinata ‘a fabbricati, ed un'altra parte, cioé 
cuella che: froutegia gli ospedali di 8, Gio 
vauni è della Matsrni lara 




















risoluzione 
« Il Consiglio; comunale, 

4 Aul'tranto Je proposte della/ Commissione, 
«delibera doversi, procelere. all'abbattimenti 
% dei Ripari ed alla costruzione delle. opere si 
«e cone risulta dal pinuo presentato.’ Com- 








u mette alla Giunta ‘municipale di accettare 
lu le propoite ché venissero fatte dal concorso 
«privato entrò il termine di... sulle basi dei 








x calcoli dalla relazione, Ed 
« dii Terto convenienti ed iccettabil 
bano «seguire i lavori per c 


difetto 
si deb: 
to: del: Munl 








‘ lazione: nccennato, autorizzando nin d'ora 
« l'occorrente spesa in L. 125,911 50,» 

E conchiudeva dicendo: 

«E poichè è nell'insaziabile notura / umana 


mina col rofo che la svmma risultante ad 0: 
pera compiuta, in occelenza alle spese 





me 


iLPi 





rebbe la continaazione dei terra; 


‘del Valentino. » 

Malvano dichiara sorgere | perp 
tites 
volo il negare _il 
di rispettabili. colleghi, 4 
il parer suo sarà quello d'lls miuoraoza: Spiega 





19 2 mae 





vinzione sua anche colla certerza 
‘come 





Orazio sol contro Toscana tutta, 


apiiamento dei Riyari e 
propusta fosse stata preceduta. da, uno di quei 
ott pubblici, 

reclamano: imperi 
torità niunici 





mente 1 








blico. 


Antico che nerve di benefico diversivo alla mo- 
notonia di Torino. 

Vide non esser tatto: questo che un semplice 
‘effetto ni private speculazioni che in suo su 
fragio voniva alleguado epeciosi. motivi di 
giene, di sicurezza pubblica, di convenienzi 
Egli non seppe però iu tuttl i motivi allega 
ravvisato un solo che gli paresse serio e su 
sistente. 







Van é l'obbiezione: che contraria all'igiene 
sia l’esisteuza, di quel giardino, che 6 vera 


campagna del povero ed ore senza pericolo di 
sorta possono i ragazzi. baloccarsi respirando 
ari 
alate loro sapevano preoccuparsi, diedero tutta 
le loro cure a quel giardino e cure atte 
imo gli diede pure, or hon sono molti. sini, 
il'Consiglio corinnale, senza che mai sia in! 
ini nato il sospetto che î Ripari. nuocessero| 
alla salute pubblica. 
Tn una città in cul lasciausi vie come quella 
de' Fornelletti, vicoli: come quello de' Tre 

















vare all'igiene pubblici 





marchese, sono ripiene d'ogni fatta ope- 
rai che tappezzano, dipingono, puliscono, 
adornano, inverniciano, lustrano, ridu- 
‘cono tatto nno specchio, splendido come 
oro. 

Con tutto questo Emilia non potò an- 
‘cora avere col suo faturo. sposo il col- 
loquio da lei desiderato ed invocato. Li- 
‘gny nou l'ha più veduta che. raramente! 
nella giornata e di sfuggita; sempre af: 
ifaccendato, sempre in corsa per ottenere 
le volute dispense, per cercare alcuna) 
delle tante cose che occorrono, pet pro- 
curarsi questi o quelli operai, per solle- 


‘oircostanza imperiosa del doverla eseguire 
in si breve tempo, Gastone ha potuto, se- 
‘condo il'suo disegno; schivare natur: 
mente, senza farsi troppo scorgere da E- 
milia, il temuto colloquio. 

Siamo finalmente all 











tante. solenne 


torno, 








Ì 


a Te prop ste dllIngeziore capo dii 
tori per l’nasestamento definitivo dont 


Î'siyguor' Guesuni per provvista di ca- 
(it HÎ in mario P con altri per collucamento 


eletta în seguito) 
i» comunalo del 





Sottometteva quindi al Consiglio la seguente 





“i cipio medesimo, secondo il riparto dalla re- 


‘i sempre desiderate qualcosa, sneke. quando 
alto si è ottenuto, cosi la Commissione _ter-| 


poi dedisata ad altra impresa importante, co- 

lungo 
| Î profungamonto della. vis Pogino. cd 
il eompimento del parco al. sud del’ castello 


l'opinione sno sia  perchà è spiace.| 
proprio vato a_ proposte! 
perchè ‘61 chel 


‘ome tuttavia egli intenda mauifestar la con- 
i rimanere 


Quanto si paio ner la prima volta dello 
‘si! chiese so Ia 


prodotto da inconvenienti, che] 

intervento dell’ou- 
; #0 ben fosse provato che la 
esistenza dei Ripari produceva disagio al pub 


Egli censò quali fossero i moventi dell'im- 
provrina proposta di demolire quel monumento 


purissima. 1 nostri padri, che pur della 


Quartini, molto opere si possono fare per gio- 
ina queste non. si 


citarne il lavoro, per le mille ed una fac- 
cenda che richiede tanta solennità © la| 





Emilia, confusa, raggirata, stordita dal 
tutto quel movimento che le si fa din- 
quasi trasognata lusciî: che la ve- 
stissero, che l'adornassero, che la accon-| 
ciassero di tutto punto dalla corona di can» 
didi fiorl sopra te sue belle treecie, fino| 
alla gala li nastri sulle sue scarpettine 
di-raso bianco. Guarda intorno a sè con oe- 





into di certo n comiuiire ‘colla distrozisne 
ii tia gi- dino. 

SI Inmentò, che Ripari fossero! livenuti pe- 
ricolosi per la poc sicurezza lino, specîilmenit 
selle ora totturne ; di 6.0 sì dove far cari 
chi trattò quell gitid'no come un e trivo pa 
dfigni tenrta un Aglinato, La statistica cri 

le siueatisce. tutte la esagerazioni divul. 
frequenga delle aggerasioni eu quei 
Provvedenito ad 
cui, Fiattendu quanto abitogna 
zioni |. anmestt;ndo il nomero dei 
be facilmente richiamar la popolazione 
n ogni and» ni cercé di far ci 
dere ia uggia. 

Quanto ‘a convenienza. l'oratore non crede 

cho né amministrativameite nè. econumica- 




























Famesto. Lo spinnare il giardino , il traspor- 
tacn i monomenti , il formaro aiuole , costerà 
Somma enorme. 

Dicesi che la. vendi 
coprirà le speso m 





di terreni non. solo 
rà per soprappiù unu: 





tile, ma giova notare; che molti terreni, prati 
in di 


più’acconci, a. fabbricazione da molti 

ono dispyibili e tion trovino. acquisi 

onde par vana lasinga il far calcolo sulla 
vendita dell'area dei Ripari, 

titta surà destinata a fabbricazione 
dacchò In Commissione pripone che per lasciare 

iù libera Ja efrcilazione d:ll'aria a Inacino li 
ate e sî riducano a ciardinale strincieftege 
‘pianti i due ospedali. Così ella venne a ricono- 
‘cere che l'esistenza d'un gia dii non nuoce 
ma giova all'igiene, esutraddicendo a quanto 
prima aveva asseverato ‘circa. al danno. che 
l'esistenza dei Rigori può produrre in via di 
‘salute pubblica. 
ni fa dferetata l'apertura. della 
Versi il Borgo, Nuovo o da pà-| 
deoreto è pratiche ci. dimontica 
fono senza: che siane mai surta lagnasz4. Lal 
convenienza (di eseguire tal opera dicerasi 
però urgente, ‘appunto come ora licesi neces: 

io l'abattero il giardino. 

In altro città d'Italin questi baluardi ri 
dotti a pubblici passeggi, questi balmardi, che 
‘da moi si presentano come tina befnna, un fo- 
mite inesatto di contsgi, uno spaventoso do 
‘orto, si tengono a gran eura, A Gonova 
l'Acquasola, a Milsuo.i Baluardi, a_ Bologna 
la Montagnola, sono vanto della città: Noi nb: 
bito lo stupendo gi del Valertino, ma 
6 por la sua lontananza. incomodo pel pas 
seggiero, e quando. i si volla far opera pe- 
tegrina vi si innalzò una mintagnola sul mo- 
dello dei Ripari che voglionsi abbattere. 

Non regga l'obbiezione che l'esistenza. 
‘quel giardino, renia meno agevoli le comuni- 
dazioni: frequenti e comodi sono i passì, © 
l'essere alcune della vie che: «boccano a. piedi 
‘del giardino meno frequentate non dip 
dalla enistenza di quel giardino, sibbene di 
l'agglomeramento di. edifiai pubblici, di os 
dall, di officiue, che rendono, meno adatte 
commercio quelle stesse vie, 

Così vedesi una via stessa essere. pur. po: 
'poloaa di, molto el suo tronco di Borgonovo 
e non ia quello che dal Borgo metta ia vin 

Il Consiglio sia largo di spese per ‘ol 
comunicazioni è favorire lo sviluppo del com- 
mercio, ma nou si lasci induere A votare in 
mero fiwore di speculatori la. distrazione 
‘in monumento che fu cura dei nostri. padri 
[Fncciasi per Borgontovo quanto si vuole è 
può. ma non sì spetti che l'abbattimento 
qualche metro cubo di terra. gli debba pro- 
cacciare nuovi 6 più efficaci elementi di pro- 
aparità. 

‘Agodino dichiara. convenita._nell'opinivne 
‘espressa dal preopinante, e rammenta come il 
Consiglio comunale ‘osternasse il vuto clie là] 
Commissione jncnricata di studiare la proposta 
‘di‘apiauamento facesse uma specie d'inchiesi 
ondo chiarire se favorevole 0. contraria. alla! 
esecuzione dì tale progetto fosse l'opiaione 
pubblica. Dì questo mandato non teune alcun| 
‘conto la Commissione, da quanto si può ri 
levare dalla relazione presentata. Ore le con: 
















































































suocede, non crede che di sò medesima si 
tratti; la sua meraviglia ed il turbamento! 
della sua mente le danno un'aria di me- 
tizia che disdice colla elegante festività 
dei suoi abiti nuziali, pongono sulla sua 
delia fronte ‘una nube ole direste il segno 
d'un presentimento funesto, l'ombra d'un 
dubbio o d'an-timore doloroso. Ma com'è 
leggiadra ancho nel silenzio. della sua] 
sorpresa, anche nel pallore della sua vaga 
‘mestizia! Come soavemente sembrano ac- 
[carezzarne i bei tratti quei bianchi veli 
finiasimi! Come risponde con attraente ef- 
fetto al candore di quella corona di fiori 
la purità della fronte! Niuna creatura 
"mana, né anche una donna può tenersi 
dall'ammirarla; non vi è nomo, per quanto 
rozzo e di grossolana natura, che noni 
senta a quell’aspetto una tenera commo- 
zione. 

Chi non è mesto, nè taciturno e nè! 
anche modesto è il signor Bernardo Po-| 
maret, vestito tutto di nuovo anch'egli 
‘dalla parrucca allo scarpe, il quale per Ja 
solennissima circostanza ha smesso il color. 
tabacco e s'è arrischiato di vestire un haut-| 
de-chansses colore gorge de piyeons, unal 
Sopravente di color di canarino, con certi] 
nastri sparsi per tnttoil corpo; vardicome il 
ramarro nei giorni della canicola. Il buon] 








‘chi larghi, stupiti, non le par vero quel che 


uomo è l'immagine vivente della irrequie- 





taeota me posse pres site dl piazo di atte | 
do 











(ne voti sep riti. 

Arcorzi Masino, non c0iviuto dalle. d 
tazioni fatte dil cone. Maleane, svolge le ra- 
(gioni per lo quili credo cmvenlento vd sppor: 
Cano 1 epiansmenti. 

Vi guadagnerabhe l'ixiens col titre di mera 
lo \c'uso permanenti della. perniciosa mnidità 
che regna iu tutte ln cav contegiriauti il ciar= 
Hdi; ‘ue: profictoretbo ‘la uicurezza. pubblica 
'dsccilé ‘un mito che, troppo Nene si presti si 
Ailassalo lo alla fu ; da sero diver 

popolato ; vi guivlaglerebhe il cr 

‘Sho uvreble ‘agevoli & sicure comuni 
zioni. 

Ohi lase'ò. in abbandono il giardino dei 
Dari nom fa il Consiglio criminale, nou ia Giunta, 
ua L'inpettore dei riardiuî, ma la popolazione 
stema che completamente lo disertò. 

A riattarlo. duvrebbesi ripolarlo d'alberi; 
i più di quelli ‘che vi al trovato sono in de: 
Cadenza GU ‘appartengono a cattivo sproîe. 

Manca l'acqua per gl'inaffamenti neorssati, 
e per sorvegliaro efisucomente un così. lungi 
tratto di giardino el impedire i furti ed'i gui 
ati di monelli più o mou adulti, coverr:bbr 
@mnutevere appositamente un buttagliune di 
‘querdiani. 

‘A celculo Basso converrebbe: spendera in o: 
pere di rinttamento e senzi fondata speranza 
Mi ottenerne buon esito, almeno 76tm. lire, 

Una sola’ obiezione seria venne fatta. al 
progetto di spianamento ed è quella che fu 
mossa dal'cons. Musso intorno alla. necrasirà 
di‘ non intercettare. con fabbricazioni la libera 
circolazione dell'aria intorno all'Ospedale mug- 
giore. Di essa si tenne il debito conto, e prr- 
‘ciò la Commissione venne a proporre la forma 
È e altole sulla fronte de' due ospe- 
Mati contigui, 

TÌ progetto proposto non porterebbe aggra. 
vio dieorta al Municipio. Vuclsi che ne ab: 
bia invece 4 risultare un utile, Questo può 
(darsi, ma senza. farlo “entrar in computo è 
Atanilo all'ipotesi più d'sperata, si è pur sem. 
re! certi che aggrasio nou ce ne sara. Per 
il progett presentasi, eome. acoettabilissimo, 
[Non reggino i confronti fatti con altra! città 
d'Italia. Genova mantiene il giardino dell'Ac- 
‘quasola’ perché uen potrebbe avere altro: sito 
Per formarne migliori: Milano trasformò in 

pi ripari, per (non 
Corpi Santi a cercar sito migliore. 
Conchiude invitando _il Consiglio: at nceet-| 
tare Te proposte della Commfssicne, allo quali 
per conto proprio agi 

arte fabrica bile si destini avea smfielente ad 

ibcarsi.tina scuola che sia vero cempio dello 
Studio © tel'edacazione, 

Barbaron& nun è alieno dall'accostarsi al: 
l'opinione esposta dal cons, Malvuno perché 
nou vele che vi sia urgenza di deliberare e 
Perché pargli che Lo! spianamento potrebbesi 
Votare ed eff:ttuare alloraquando pochi fra i 
terreni ora diponihili rimangano inventati, st 
er seguire l’aiidazzo si vuole venire a discus: 
sione, now si scinda una arintione che è com: 
bless è non ‘soffra divisioni. L'adottare la 
‘massima implica obbligo di efettuare l'opera 
‘© l'attuazione del pregetto rimane finora molto 
dubbia. 

In ogui micdò non essendori distribuita 1 
relaziona (ella, Commissione che nel giorno di 
‘martedi, 26, parrebbe conveniente it lasciare 
maggio; tempo ni consiglieri per un'attenta 
disamina di essa, Propone quindi il riuvio ai 
altra seduta. 

“Baruffi \3'associa alle opinioni espresse dal 
‘os. Malvano. Napoleone -{, col suo buon 
Iichsb; consersò mi Torinesi il palazzo Madama 
(che il generale Menou volera abbattuto alle- 
rando in appoggio del suo desiderio ragioni 
i ntile e dì convenienza poco dissimili da 
‘quelle che cra si adducono da coloro che vo: 
gliono lo spianamento dei Ripari, 
TI Municipio si guardi. bea bene dal com- 
mettere tin simile atto di vandalismo. 




















ver: 




















































































tezza: pare che ilsangue delle sue vene gli 
Si sia tutto cambiato inargento vivo; va, 
Viene, sale e discende cento volte in un 
‘minuto, senza il menomo riguardo per le 
‘sue gambe di oltre sessant'anni; guarda 
tutto, tocca tutto, fa le stesse mille do- 
mande in ogni quarto d'ora, ripete le 
‘medesime frasi ad ogni minuto, si dà unal 
satolla ad ogni secondo di « nobile ge- 
nero n di « figliuola marchesa + di « mi- 
gliaia di scudi d'entrata = che ad ogni 
volta aumentano nella inesauribile lognela| 
del felice faturo suocero di Ligoy. 
Nè da meno in allegria e vivacità è la 
(Susanna, che tien d'occhio a tutto, che 
‘anima la cugina, l'accarezza, la rimpro- 
‘vera, la spinge, la consiglia, la gira, la 
‘souote, e finisce per:istordirla. sempro più. 
Tatti gli amici, tutti i conoscenti, 
tutti i vicini, tutti quelli che hanno po- 
tuto avvalersi d'un pretesto anche mé- 








lasimi ih lea Pamilata vencnin a dive! 
(sito, dovrà sioltidersi la quostivno di masi na 
da quella del fatro di epruz ee dare sovra 





nom», ancle mal trovato, anche insussi- 
‘tente, sono venuti, spinti da una curio- 
sità salita all'ultimo grado, a fare i loro 
complimenti alla sposa per aver occa- 
bione di vedere da presso, d) uummirare, 
d'invidiare tanta fortuna, dl perspadersi 
che la era reale, di scoprine;, se possi- 
bile, la ragione, perch una segreta ra- 
gione a senno di tutti doveva esserci 
[per ‘effettuare nua sì meravigliosa vi: 


II pruetto si presenta colla Insinghjaa 
a li i risaltaro utile, ma i 

na qualità di motico profesamedi ari 

cun hi sera; Asia nClla el quenza 

(delle ceo, le quali x seconda tel: modi in cui 

Hi prevcitano pissumo dare diversa 

ta 














Sì Inmentò che su giurdino dei Ripari poca 
nia. la Wletirozza., pi del 
o, è colpa dei N e colpa 
che dell'antorità che non deve faziarsi ma 
Fawmentare che mini Donintis cuatidierit do- 
nivm. frustra luborneerunt. qui  adificant 
D-) resto Hui Ripari' Ja ‘nica ézza non 

€ nuore di quella che possa osere in ‘altri 
siti più ceutrali ‘e più popolo» 
E qui l'oratore si fan narrare come sia stato 















| [aggredito o derubato dell’orslogi» in pien me- 





Pignzio, nulla piazza Vittorio, da duo monelli 
i quali seppero far a fidanza’ sulla poca sua a- 
litàgambestre. 
Qualito ‘ad igiene è incontest. bile. che 
ginrdinà giovano granlemento: nlli ‘saluto pali: 
Blisa, Gli Alberi dei Ripari ehe \coutano poca 
più di trene'auni not sin) deorupiti, ad ogni 
nodo; sî' vangino quelli che son cadenti, 
eliminino le specie cattive, si eliminino i fiori 
‘che richiedono soyerchie eure di cultura, ma 
‘si lascino le passeggiate. 
I giardino fa abbarid into dal: pubblico nou 
perché cn. vi trovasse. più diletto ma: un 
mento per ragion di mida, per quell ragione 
che fece suoecesivamenti, abbanionnre le pas: 
Saggiate del Mento, della Cittadella, del 
Vialo del Re, Perché abbandi ate si distras- 
sero: e num si ottenno che detrimento alla se- 
Tuta pubblica. 
Le comunicazioni non sono difficili né ineo- 
‘mod; ad ‘ogni occorrenza a: senta grave spesa 
Potranno sempre reddersi. più numeroso, più 
facili e più comode. 
L'oratiro mon crede chia la maggioranza 
Mella ‘popolizione sin favorevole a questo spia: 
nament-; st ogni mowento xi deve o si pre 
tande ele: futta Torino mole talo 0 tal altra 
cosa: appurara la verità si senite quasi sem- 
tte (olio col nome di futtà Torino intendesi 
tina chiesuola d’amici; di conoseenti è d’inte- 
ressati 
Così ogli crede che le petizioni fatte da 
proprietari sino atute dettate da personali 
Huteresai baaati sul: calculo erroneo ghe epia- 
fiati i Ripari le caso di Burg6 Nuovo debbano 
locché tot avverrà come 
































non 
prezzo minore di quelle poste iu luoghi più 
centrali, 
Conchiule: propsnendo; che si rinvii la di- 
‘sctnlone com. che intauto non si lasci in ab- 
Handono quel giardino e ri si facciano tutte 
le necessarie opere di buona manutenzione. 
Tora esordisoe col dire che otto 0 dieci 
‘anni semo. potevaso passar per Luone le ra- 
fon atte conto Il progetto di aplamamento; 
dio ora che si hamuo_ altri più nueni giardini; 
‘Altre volto ì Ripari separavano uno piccola 
frazione della città dal centro di essa, ra la 
popolazione di vBorgo Nuovo è cresciuta € lo 
'Spiunamento riescirà giovevole non solo ad 
‘essa mo altresi al borgo popolatissimo di San 
Salvario. 
Non crede che la questione d'igiene present 
realmente una grande: gravità: Ripari più E: 
pati meno la cifra media della mortalità annua 
nou subirà sensibile variazione, È. d'altronde 
‘a taniersi presente she la Commissione propone 
la formazione di due vaste ainole ne'siti a) 
‘puuto in cui sì disse che. più giovevole riesci- 
Febbo l'esistenza di giardini. 
Egli non vuol investigare so realmente si 
pericoloso il passo pel Ripari, specialmente 
Buttettmpo, ‘si limita ‘sol ad avvertire che 
‘como tale sso deve essere teunito dai più, 
'dncclià ciascuno schiva di tentarlo. ‘Prova ne 
cha tutte lo vie che mettono nile sal 
‘de'ripari sono pochissimo frequentate. 
































D'altronde la passeggiata chiusa come è 
frn fabbricati non è più piacevole et amena 
‘come era allorquando tin buona parte dei 





conda. La casa tutta del profumiere: era 
invase dalla soglia della bottega sino al 
santuario della camera della sposa. Ts 
nevano il primato gli amici di ‘\Ligny, 
ufficiali in brillante mostura, oruati più 
che mai di orî, nastri e ricami; empi- 
vano l'aria lo ciarle delle sedicenti ami- 
‘che di Emilia, che tutte insieme smalti- 
vano felicitazioni e consigli e lodi aila 
‘sposa e maligne osservazioni fra di loro. 
Emilia avrebbé pur voluto poter mandar 
via tutta ‘quella gente che le, faceva 
tanto di festa, e rimanersi sola a pen- 
Sare ni casì suoî ella stessa, ad aspet- 
tara con trepida ansia lo sposo: ma 
come osarlo? E poi suo padre era sì Lieto 
in quel tafferugli e chiaccolto! Scorreva 
I in mezzo come un pesce guizza nol- 
l'acqua; e pareva gli fossero stati lovati 
da sulle «palle due 0 tre lustri almeno. 
Chi, 0 per manganza di pretesto, o per 
‘mancanza assoluta *di spazio, non aveva 
potuto penetrare nella casa, stava. nella 
atrada innanzi alla bottega, e la ressa 
dei curiosi occupava con quel ‘susurto 
particolara di tutte le folle tutta.l'e- 
tensione della via fra un cicolechio e 
l'altro, e i parlari clo si facevano: in 
quella mrissa di sfaccendati, ve li la- 
‘sciamo immaginare! Tatto codesto faceva 
ua ramor sodo che da un po lontano 


























terreni; 1 Borgo Nuoro] ernno a. prati e giar-! 
dliuî. Nuti x pot vedere la ragiino per cui ai 
Ripari sì dia titolo di munamento, dicchiè non 
ne liamno Sotto nessun spetto il carattere, 

Oramai la passeagiata è rovinata; conver- 
rebbi rifurla da capo a fondi com. una sprsa 
Golonsale © solci speranza di riescir'n bene 
Nei tempi passati sî fecero parcechi progetti 

dbetmeto di quol giardino, che trovinai 
debvisfi. mellarchivio comuuale 6 per l'eft. 
ditazione il pù madosto di ossi ricliclernisi 
noti stragriuiti o tali; che ora fon vorrete 
Donsi cirtamento. votare ilal Consiglio Par 
‘ieste. vagzioni voterà in, favore eil propite 
Corontissione, 

Arm si riferisco a quinto: fu esposto. dal 
qoasiglisra Areneri Mashwo, Risponle al cus. 
Agudino suil'appunt ‘lla Commis 
i aver negleto il mandito ditol 
























vota del 
‘allo spiana: 
igno clia abi 
ssaria i giunti 













pubblica discussero Ja quisti 
‘lintirio farorevoli ull'sbbattin 
ale poi ai consizlivre Bardaronx i 
‘ll'Ultitizzo della din o 
rotazione. Pet son pregindicare 1A massima 
ud vincolare l'esueitzione potrebl.uisì 
‘gere LÌ testo della proposta ed in fn 
primo periodi le parole: 4 salve |é varinzioni 
N lie si crndessero opportuno e che mon tic: 
< Shut la massimo: n La. decisione di ‘mna- 
ditua SE adotti riserbaudo la deliberazione sul 
mollo di essonziine, 

Malcano prendo a risjoniere!ai, consigliati 
Afvozzi-Mssino/& Rorà ; ele eull'esjosizione 
(elle loro, yagioni non fecero che vicmpiù cou- 
formal: nella opiuione sua. SI preti 
snipossibile Ja manutenzione di tm: giardino 
ché noa può ineffirai : (Ciò fu meraviglia n 
clituquo ricordi che il giardino dei Ripiri 

lafiavasi; quotidiinamente ed intierumente 
tepi fn cui nos avensi cone ora riu copia 
di acqua, che può silice: siuo, alle acftte delle 
più alte case, Dis ji cons. Ruek ci lo spia: 
‘isuiento gioverà a Jue borghi popolatiesini 
‘iuentà è ‘ini, ragione che prova trop;0, dacché 
e popolatissimi sono que'borghi, ue viene di 
conseguoliza che l'estatenza del ‘giardino’ dei 
Ribari non è uu ostaciio alla loro prosperità. 

Nom Wa giardino in Toriuo clio. presenti 

gen i bambini, titti. essendo 
î ‘ggiati da strade. destimte 
allW vetture, Si diste che esistono  uell'archi- 
vio municipale parecchi. progetti per. ridurre 
sd ameno passeggio il giardino de' 
questi, dovea Ia. Commissione sottoporre al 
Goneiglio, gue con pioun conoscenza di cata 
potess giulicare qui sia il patto più ca 
venieuto tra.il riparare @ sl distruggere, 

Ls ilistravivne sarà irreparabile. e andremo 
Jaccutro ad uu vespaio di spese non preve 
dute, come già accadde in altre pero assunte 
dal Municipio esche non occore ricordare, Si 
aggiunga che per lunga serie di anni ln cir. 
<Olazione sarà interratta e: che. difficilissinie 
sarauuò Je! cominicazioni che vorrebbono. far 
più agevoli. 

Le molte spese che or non sono! molti uni 
l'Amministrazione fece. per i Ripari. provano| 
ad esuberanza che essa il teneva meritamente 
in alto pregio. 

To cose mutarono tropo improvrisamente 
perché non si abbia a supporre che quel giar- 
dino si lasciò ander in rovina, diventar tisico, 
tuicamente per aver ragione ‘di chisderne lo 
tpianamenti. 

Now si voti proposta veruna se nun dopo n- 
vere uttentamente esaminata la. questione di 
tuttii lati. Lu stampa, uob sempre iuterpreta 
giustamente i voti Wella maggioranza ; ‘una 
minuifestazione: dell' opinicne pubblica dovea| 
Ottenersi eccitando l'indole pacifica, quieta è 
talvolta pigra della. nostra, popolazione. Con 
tetta la futica che spesero i fautori dello spi 
Mismento nou potercuo raggianeliare che un 
centitaio di firme che sarebbero forse da esn 
inarei. Chi avesse preseutata una petizione 
fn seaso contrario avrebbe. certamente. atte: 
ito scusa difficoltà tu nuziero eguaie el it 
che maggiore di firme. 

Rey discorre sul molo ili esecuzione e sulla 
possibilità di limitare ad tina parte del giar-| 
dino lo: spiasiimento. 

Barbarows dichiara risultargli. 
sitivo che molti proprietari Juri 
porro la loro firma alla petizione 
Municipio vi si rifiutarono ricisamente: per e- 
Vitate gni equivoco sarebbe tuto neceseario 
lo appurare ed il confrontare il uuniero degli 
‘annuenti è quello dei dissenzieuti. ‘tipeta non 
sembrargli possibile lo sciudere la disco 




























































































pareva il gorgoglio d'un'acqua strarinita 
che inondi una città. 

Tutto ad un tratto ecco farsi sentire! 
al di sopra di questo, nn rumere più] 
apiccato, quello di parecchie carrozze che 
arrivavano, Compare alla svoltata della 
strada un primo cocchio. tirato da guat- 
tre cavalli superbamente bardati, guidati 
dx un elegante cocohiere colla livrea della; 
casa di Ligny e stafleri sulla predella colla 
livrea medesima, tutti vestiti*di nuovo: 
ma cocchio magnifico con larghi cristalli, 
rivestito internamente di stoffa di broc- 
cato, e filettato d'oro nella cassa piena 
di ornamenti © scolture, nei raggi delle] 
ruote, nel timone, dapertutto. In esso se- 
deva, brillante nel sno. bell’uniforme: di 
capitano de' moschettieri, Gastone di Li: 
guy, ancora pallido, sempre melanconico, 
avendo tuttavia sulle Jabbra quel suo a: 
‘mato © sconsolato sorto. 

— Hop! hop! Largo! Guardatevi! Date 
‘passaggio! grida il fastoso cocohiere dal. 
l'alto del suo seggio | toccando  piana- 
mento i focosi cavalli, i più belli che si 
potessero vedere, colla punta della lunga 
frusta, e nello spazio che a stento viene 
aperto in mezzo alla calca gira il coo- 
chio es'avanza a passo lento verso 1î 
porta della casa di Pomaret. 




















zione il: valore della proposta della mas 


“Saimbug relatore dell Commissione; crede 
che a Poco giavino discussioni in un Uonsmaso in 
chi ogni. consigliore venne con un convin- 
zione, clie. per disvorsi. favorevoli ò contrati 
Ron s'errà a mutare. 

L'opposizione riniise sulle generati e-lasc 
intatte le clfro , indiscutibili i forti cho sono 
quelli dos quali il voto sarà dettato. Ripotr 
gent al consiglire. Malvano afferma essere 
dubbia che Te case vicine wi Ripiri trivnuri 
fi cattive couizioni igieniche, e'cita fatti in 
Appoggio delli sua asserzione. Quanti a ai: 
Sorezza pubblica no si a che a caumultare i 























Genova, di Milano e 
metto. alla ville:ta Ni 





Bolsena. L'A quasola 
et cio iti ri 


























fe. Un fatti 
anicipfo fu presentata una petizione per lo) 
epianamento, Armata, da cento ‘proprieta 








‘Contrario fa presentate wi. 

Risplmilendo al iconsigliere Barni 
tore: nota cli se'il buon scuso di Ni 
Sonserrd‘a Torino il palazzo Madonia, roba 
bilmente: non e conserverebbo la brutta e di 
Samona passeggiata dei Rivari. La lnncutato 
distraziine di autichi viali si doverte come 











inuare perso Torino deve progrediro 
pre, nou ristare, nè retrocedere. 


fatto inopportuna, trattoudosi di prepesta 
merito della. qusle caduno poté formarsi gin 


‘to td esatto criterio. 
Lia relazione di cui sì inmenta ia 











side di 





pubblica sicurerza; si provvéde'alle vomdiz/oni 
igichiche © si avrauio iu Imogo di viali fa 
rovina dne giardini ammodo. La Commissione 
Fespinge. quindi ;il rinvio € chiede sia tua 
buono. volta definita la questione. Accetta Ju 
emendamento. proposto nl cons. Ara e prega 
il Consiglio di stabilire il tempo utile per nc- 
‘fottere: proposte: dalla speculazione. privati. 
‘Respinge quindi colla #ua formale emeutita lu 
insintazione divulgatasi in città e ripetute in 
Consiglio olie il giardino siasi lassinto audare 
‘& male yer aver ragioni da. proporne la d 
struzione, Le spese necessarie. alla mante: 
zione, furono ridotte ‘al di sotto del no- 
cesnrio; tina sola presa d'acqua esiste, € nos 
ni può utilizzare comn convertelbe, opponen- 
dovisi Ja Sccietà dell'Acqua Potnbile, che ne 
offritebbe difetto. nel servizio dei subi abbrio- 
tinti. La tmncelina idraulica posta di frente al 
Gabinetto anatomico è fuori d'uso 

Tavira il cons. Baruffi a voler diclfarare 
più “haramento il‘ coneetto da [ui espresso 
intorno alla. preponderanza che. certi personali 
‘iteressi. possono ‘aver esereltata Sullo svol- 
gersi della. questione. 






































i di 900,000 abitanti un'indiscutibile prova 
Mella volontà della maggioranza. ‘Aitsettante| 
firme in senso contrario si potevano facilmetite 
raccogliere da chi l'avesse volnto, È nscessa- 
rio s‘interroghi l'opinione pubblica, 

‘Respingendo la vivace. protesta” del cons, 
Sambus l'oratore fa motore che dallo stesso 
Îui discorso appare chiaramente che ella mi 
iteuzione dei Ripari si usò gran negligenza 
ond'egli, niutarido Ja formola che di4 motivo 
alla protesta, dirà che se non si rovinarona i 
(Ripari per aver ragione di abbatterli. si tras- 
‘curaronio pera in modo assolito prevedenitone 
tossina la decadenza. 

Barwfi dichiara che le parole da In} dette 
ebbe ad interilerie ripetute più volte èl iu pi 
Inogli; non aver inteso maî fare allusioki per- 
sonali. 

Galvagno ricorda la discussione antess 




















occhieri e valletti colla medesima livrea, 
‘olla medesima eleganza; 0 tutti tre a- 
venti sallo sportello dipinto il blasone 
dei Ligny. 

Tutti della folla si drizzano in puuta 
‘di piedi, si spingono avanti, si urtano 
coi gomiti, si pestano.i piedi per vedere; 
‘ma i due ultimi cocchî son vuoti egli ot- 
‘chi dell’oniversale si raccolgono nel pri- 
‘mo dove quel ‘così bel giovane e fiero gen- 
tiluonio manda in giro sulla cale uno 
‘sguardo conì poco rispondente alla polen- 
nità della festa, alla sontuosità degli ap-' 
parati. 

Sono le donne specialmente. che. fis- 
‘nano con interesse le belle sembianze del 
‘marchese. 

— Com'è melanconico! E com'è pallido! 
esclamano esse. Non si direbbe mai più 
(che sta per condurre la sposa all'altare. 
— Quel suo sorriso è veramente strano! 








trimonio? 
— Masi 

[della Pomaret.. 

— Ha perfino rotta l'amicizia col 





sposare la figlinta d'un mercante. 
— Che rimproverare ! 















è | ola ni 
(che nessuna profrsta,, nessuna |petizione. m|onte mo 


ere perelà Toriuo doveva divertare griùle |gli 9 Y 
Città © le opete ili abbellimento debbcnsi coi |sulla devozione di igonno al bene di tutti. 


air 








se gli è innamorato pazzofdi lei amielie © i gentiluomini scel 





ipendendo dit progetto di pre, di sosti [temente tenitasi in Coniglio vu most'ongalio 
i. [e di 
Tisiatò per.il rinvio, di 


‘aver inteso che sì deferiane. an 
\nissione. Î preciso mandato di proccdore a 
regolare inchiesta per aj-iuraro (il voto della 
iaggioranza aprenlu all'unpo pubblici regi: 











Ne aarclibcro; cmorsi elamenti dî giudizio iu 








lo più meritevoli d'essere seemilato ‘ni colti- 
vitori W propagità nel paese, È noto che il 
riconosciment » dello. spesio. rlegco tanto. più 
malagovole quinto; più IL genero. è rico ci 
vazzo e di variatà, Pertanto l'entoro. della 
icmoria;; nell'intento, di agevolano 19 etndio, 
a anforii iccompazaro Îl ano. Invoro cin 























z\ doi nmali gli, tion trovatidogi al tu eranto numero ili tavole miniato, le quali 
sa ITIAIIARIO sull questiaie, si astertà tiettimo wott'odoho le pi me e ime no” punte 
[Bairo vivo. Coste. cavolo, d'un imarevi 
S\mdidy, dichiara: cha la: Cumiisaiono rininao Glnsa Wi Iezza netiarica e d'un 
Affitto strisci xi futlo di crloro che si die Chseno dal ‘punto di vista 





Moi attori 16 ra emgliero firima alla petite 
Mia proseutersi n Muvicinio, tivvandi si 
N feste a nuto voti Savatevali o noti Avendo 








registri della Questura, per Persindord cli il|protest, miu crodittà ueceasario iL procelt 

Giinlino. dei Ripari fu frequestissimaminte |uul ineiesto 

teatro di delitti 6 comveguo di malfatturi. PIG pia Ni] 
infata: iL confronto intto. coi givaini alt si d'ensorsi l'iichipsta, vir 





toi ug Ta, conserva? 
ili Toro firm tion pù 



























inciutivote pasorama ilel'golfo 3 i ggardivi i) 
Horta. Rega tou. intercettuto le. ‘cotvanies:[$ re messo i. dalle 
zioni tra Milia © È Carpi Shuti em I suntunli nresepy' a trastato Li ausitinuo e 
tagnola di Bilogua von innalza GùttU SE Pron aiavon per l'abbattimento; fore 
[Citta e borighi: o non #0 ilî wettor datibio sulla vo- 
Domto:-aii fiyvesnto l'abbandono! del Ripati|l'ità: delli wagzioracza, Aegtinigo pol 
& imutila il corcaro. il fatto sta cho # 10 0%» [ig registri derlo qusstnii_e dai Iprocossì cho 
n [plotamento abbandmiati, o che mon ri deve [vi assoluti iu € ‘Ansisie è esuberaute- 
Siuservare par pubblico pessoggio nu storchi [Wi nic'provatò che È Ripari, servitonio. E objo 
‘non serve nl passeggio fr queutementa di tratro ad impreso di 
ol si tratta di far uleliecii ud di vrac:[f tiosi, Luoghi di rit vo nun mau 
da voti e fato Pari, sì avbarta dunque quell u 





«lle acpare LI Borgoluoro dalla elia 

Valpirge di dickiaraudosi favoro- 
‘got Î 

icazioni mel piano di 









Baruffi agg uge poche parole per il riuvin 
(li gui deliberazione: 3 


Balbiano e Stallo dichiarano che, come. jità- 
pribtati iu. Borguumovo s'asteriamio dal to 
Barbaro fi 

votino, n 








jutanza. perché Lutti î consi. 
essendovi. dubbio di sarta 











Sindnco motto ai voti In. proposta del cone, 


Barbaroux di riaviare ail altra seduta la di: 
Fa chiesto il rinvio, ma tal proposta riesca |scussione. 


Con 28 voti contro 18 la proposte, sospen- 


non nuota, da Juno tempo ventilata è i |sivg € respiuta. 


Chiapporo a poscia Barbarotue chiotono la 
uno del voto. 
Sindaco mette successivamente ai voti le 





piribizione è nesai breve e nulla aggiuazo ii tra pueti di cui per tal divisione risulta for- 
imprevisto. Coll progetto della Commissione | mera Ja proprsta della Commissione; coll'e- 
scompaiono tutti! gl'inconvententi rifsttenti IM |‘pemlaweute ‘Ara, i 


1° «Il Consiglio comunale, adottando. le 
proposte della Commissione, Qelibera doversi 
= peocwlers all'abbattimento dei Ripari ed'alla 
“ costruzione dello opere gi e come risulta dal 
“ piano presentato, salve le variazioni che ti 
« oredessero opportune e che non tocehino la 
«i massima. 

È approvato con 84 voti contro 19, 

du Commette alla Giuuta municipale di 

« ndbettare lè proposte clie veliesero fatte dal 

concorso privato entro, il termine di tre mesi 
È zolle baai dei calooli indicati dalla. relazio- 
uni 











prova: com:38 vi 

3° + El iu difetto di otterte convenisati ed 
« acsettabili si debbano eseguite i lavori per 
‘x conto del: Municipio medesimo, ecendo fl ri- 
« patto dalla relazione accennato, autorizzando 
& sid'ora Voc :orrente spesarit 125,911 10. 

Si approva. 

Alle 10 e 914 è sciolta la seduta. 

< Nell'adunanza degli elettori 
(del £° Collegio tenutasi ieri uel palazzo Ca- 
rignnuo gli intervenuti. furono 96, compresi 
altrui mos eletterì; 

L'esito della votazione fu (salvo il maggior 
mumero. de' votanti) pienmente conforme a 
‘quello del Comitato precedente, 

1 voti sì ripartirono come segue: ‘Ara BI, 















Rolle 19, Calcagno 11, Tesio Luigi 4, Ber: 
tetti 
© R. Accademia d'agricoltura| 


di Torino. — Nell'alunanza tenuta il 
giorno 18 del! corrente sese l'Accadettin ha 
udito le lettura di ‘una memoria del scio 
proî.. Delponte sulle legamiuose, a‘imentari, 
În questo: pregevolissimo lavoro l'egregio. au: 
tore; premesse «dune. considerazioni geuerali; 
e limitandosi a parlare del genere dei fagioli, 
nota che le varietà iutrolotte sino al di d'og- 
Bi nei dominii della coltura, è pubblicate 
nelle opero è stampa; ascendono a 190 di cui 
75 vennero giù sottoposte a prova. più volte! 
nell'orto. sperimentale della. Crocetta, Egli 
passa poscia ad agcenzare, tra queste nitime, 














— Altro che lite !... Si sono battuti. 

— No, non ancora: perché temono del 
‘Cardinale : ma si batteranno di sicuro. 

Queste cinrle ed altre più assai si scom- 
biavano di qua e di là : le donne sorti. 
devano pur tuttavia al bel marchese, gli 
nomini crollavano il capo; tutti aspet- 
tavano con tanto maggior enriosità di 
veder comparire la sposa. 

La prima delle carrozze, intanto, s'era 
formata all'altezza dell’uscio di via della] 
casa Pomaret: e le due che seguivano 
hi erano pur fermato dietro a quella ad 
‘ina conveniente distanza l'una dall'alt 
Gastone, di Ligny con un leggier salto 
‘era disceso e vivamente penetrato nello 
‘andito dell'abitazione : dove al vederlo 
[comparire si fece disubito un silenzio pieno 
‘di attenzione e d'interesse. 

Emilia stava sempre nella sua camera; 
‘dove non senza molta difficoltà per re- 








— Oh che non fa volentieri questo ma- [apingete gl'invasori, sì era riuscito a 


[non lasciar penetrare che le più intime 
dal 
(marchese per assistenti e festimoni. Alla 
poverina. il tempo dell'attesa pareva lento 





fratello d'armi che lo rimproverava dile grave a trascorrere, e pure avrebbe 


lella voluto che ancora più Jentamente 


E' la voleva|passasse, che più a lungo potesse durare. 


Dopo questo primo, ecco spuntare un|sposare anche Ini : e fra i due amioi fa|Continuava in quello stato d'intormentic 


altro cocchio, e poi ancora un altro, con 


una Jite del diavolo, 


[mento che quasi pareva sbigottimento, e; 





ria di pie ty voto contesti o di une sia | 
la di mi to cont fut gota | PA 


sita proprieta i chto: | 

















Îu di rel regio 
dnto ti Paolo. ainnfal, fera» 
ziatamento tito ni vivi ed all'arte in gine 

silvio tto anni. Do me 
dol prof. Delponte, ncvoltà. dall'Accn: 
x col più vivo juterdeo, veimo con voti 
Sunimi apirovats per l'asino e! soci 


‘2 Monumento a Germano Sont- 
meilleri— 19° elenco, oblutori. ‘S. M 
Imperatore del Brasile, L, 200 — 


























Rialto (lip, tesoriere dell'Inter cnozo, di 
Tini tali Porto Maurizio, Angelo R., 5— 
lil Giasenpe; L= Rasa Cesare; pr 
surio, 5 — Giordin Carlo, 5 == Astici Pablo, 

 iitcinoni Giacomo, 6 Savio Socio; & 









— Liv bi Gaspare, e Imprein Marseglto, 
20 — Calvi Carlo g Comp, 9° Selarini Cela, 
10 — Bittelli: Ferdmani), 5 — Gorongia € 
Comp, Romano, 10 — Zofite Ta 78 
ci Jesi (Mnrcle), L, 10 — uni 
Gipi, di Cherasos (Cui); 10 — Socitfà degdi 
operai di Ferrara, 14.50 — Ruccolto dal ie 
Biauichi, fn Velletri (Roma) Masa, Bianchi, 6 
Alciati GB. 4— Fil 


























Celestino, i 
, 5 Cuoci etttA cei, 
cent: 30 — Totale), 20; 

Società operai dî Demonte L. 5 — Varii 
soci della mederima, 2:70 -— Totale L, 7 60. 
— Società qperdì di Ticinot) (Casale Monfer- 
tato) 1° obb., L.17 95—< ubbl, £ 
Totale L. 1970. 

Eorella Angelo, albergo del Biscione, Mic 
lavo, L. 5— Vetdirosi Alessandro, Rimini, b 
— Giroli Pietro, pnunttiere ju Carpiano 
Sesia, 2 — De Moio Vincenzo, esercente "223/61 
Viktoria in Salerno, 5 — Raocolte dal sìg. Ch- 
stellano. Tommaso, presidente della Sucietà 
degli operai di Pitsco (Saluzzo), 42 — Maggi 
‘Tomaso ing. capo governativo dell Genio ci- 
vile, "Turino, 20. 

Scoletà operaia di Poltino, 5 — Comitato 
‘di Drevitienza di Poirinn, 8 — Odlenino Gio., i 
1— Totale L. 9 — Rustolte dal sig. ricevi 
‘del Registro iu Genova, 4 — Raccolte dal si 
gnor Marconcini Nicola, capo-atazione in Li- 
Vorno (Toscana) fra i suoi impiegati e addetti 
‘a quella stazione; 15,10 — Per la Società ope 
raia di Valiaguo (Vicenza) Guetano Margorto 
socio; 6 — Luciano Dalle Ore, id., 5 -— Filippo 
Melan, 48, #_N. N, il, 1 — Marzotto Gin,, 
id., 2 — Fracasso Angelo, ‘segretario, 9 — 70. 
tale L. 18. — Gallo cav. Giovanni,  verifiti- 
tore all'ufficio del’ Marchio in Milano, fi — 
Roffi Angelo, 1° saggiatore press l'tilo sud: 
detto, 5 — Bugatti Giuseppe, Si id. id., 8 — 
[Massa Jlfchele, 9° id..i Totale L. 15 
— Raccolte dal sig. Bianchi Raffuele, segre- 
tario all'Inteudenza. di finaiiza. di Ascoli Pi 
‘estio, 17 60 — Raccolte in seno.alla Società 
operti di Budrio (Bologna), 10 — Franzoì 
Francesco, notaio, Vercelli, 6 — Locarni Giu- 
seppe, meccanico, ‘Vercelli, 5. 


‘Esposizione al Circolo degli 
aartinti. — Sono tovantacingne capi d'art 
daremo uno sguardo iu fretta a quelli che ci 
Darvero più meritevoli 'artenzio 

Viene prinio il signor Silvio Allasot ‘con 
tre quatti. Il giovane pittore ha uma sedù 
vente tavolozza: vuoi. nella figura, vuoi nel 
paese, vuoi nella marina (che_ di questi ge- 
‘neri rispettivi seno i tre quadri da loi espo- 
Ati) lia sempre un. certo toceo seducente che 
‘Goutenta l'occhiò e parla ezjandio al cuore. Si 
vede in lui nu'aninia che seute; sì capisco che 
egli dipluge, non solo per occupare una quan: 
tità maggiore 0 winore di centimetri di tela, 
ta per esprimere’ tina. qualche cosa d'interni 
‘lie svagita iu lol. Enonini tuiti, tre questi 
‘dipluti: il migliore quello di marina col ti 
tolo: « A Gaverri preeso Noli. » 

Suecede (per ordine. alfabetico s'intende) il 
‘Signor Vittorio Avondo; Anch'egli lin tre qua- 
drl; ma, con brstro gran torto forse, essi un 
‘oi sodlistuuo. ns tavelozea potente, uu'ar- 

efficace di colori, tuo sbarlagiio, abi- 
di disegne: ma trascurata. troppo l'opera 
del pennello; ma a mostro grusto quello non 
è fur quadri, è semplicemente tn ‘abboszar 
degli studi. 

Tre quadri eziandio la il signor Ardy. Tu 
‘onesto; d'altroude coscleuiziono artista, si Tassa 
















































































non capiva bone quello che le si veniva 
‘dicendo tutt'intorno da ogni parte; e ri-| 
'spondeva senza saper bene ella stessa che| 
cosa. 

Susanna nou l'abbandonava un mo- 
mento; Susanna aveva sempre qualche co. 
setta da ritoccarle nell'acconciatura, una 
spilla da puntare, un nastro da raddriz- 
zare, una gala da rifar meglio, un riccio) 
‘da disporre più ordinatamente ; Susanna 
‘aveva ad ogni momento una parolina da 
dirle all'orecchio , un conforto, nn inco- 
raggiamento, un suggerimento da darle : 
Susanna parlava, rispondeva, interro- 
gava per la sposa, ringraziava per 1 
‘alle felicitazioni ed ai complimenti , con- 
trapponeva. arguzie e vivacità al più o 
meno sinceri omaggi delle amiche ,, ai 
motti scherzevoli dei cavalieri. 

Ad un puato si fece anche in quella 
Istanza una subita sosta nel mormorio 
delle varie ciarle. 

— ANI eccolo qui! esclamò il buon Po- 
‘maret, correndo verso la porta colla gra 
zia d’un vecchio maestro di ballo: eccolo 
qui il mio nobile genero marcliese,. conte 
le barone! . 

I gentiluomini mossero incontro a Li-| 
‘guy, di cui Ja bella figura comparve nel 
fvano della porta: ls donne si schierarono 








dietro la sposa. Emilia senti il sangue 


‘8 sta ‘site. Cliavalior colla muova 







re In scintilla, è moderatissima la far 
‘ l'opera della ‘tavolozza non’ è gran 
iù superba. Ala il metodo ci piace, 
Gi pincciono i duo quadri del signor Ales- 
‘antro. ‘Balduino a Euresta n 0 14 Atrio. del 
palazzo comiiale d'Orta, n 
Del signor Birucco veri 
ia: inno, troppo (dei so 
rtista gli altri tre! quali 
Bello il passa el sigior Ernest Bortea u A 
i pare. che l’egrezzio pi 
asoni bene conciliato Il guato mi 
tulle csigenzo d'nu'urle severa ed'e- 


lodo la sua rò- 
i difetti di quel: 















n ci ispiace neppure il ‘quadro del si- 
signor Bugnono « La Quiete. n 

Daus Do quadretti ha -caposto il signor Ci 
rati Barneco + L'araognardia n) costumi 
lituri del'secoli acorao 0 u La carica d'Acsta 
&avalleria tra Giuestrella e Calcababbio » nella: 
‘giortiata di Montebello 1859. TI )iimio sopra- 
Uitto, laroratà co diligente amore, è un vero 
giolelle 

ÎÌ sinor Luigi Cantù li tre quadri di cnî 
ili questo. monsento, non ricordino. cho jl 
fr; fniointo 4 Furtiva il quale ha dello 
buono pitti, e se d'autore è giovane; ‘ci dro- 
tette iu lui un artista disereto. 

Le < Gioviuette pompeiamo = del signor 
Liiigi Crosia sono, un po? (convenzionali, un 
09* imitazione, ma piacciono, ed è (il rinoi= 
pale: 

usa bello il ritratto equestro esposto dal 
iguor Eugenio Cugia; © belli pure i suoi 
x Cavalli de vendere. ‘ni Dovrebbero. trovar 
compratori 
































a Sfmpesizione: el abbastanza ene 
ita ci parve quella del ig. Lorenzo Del: 
Îèani, iutitotata: «Im ginedino, n 

Il Devera la ciuque. terrecotte ,, loderoli 
tatto, ima di cui, par'puesin di conestto, come 
Lor abilità di faltuea e felicità di riuscita, ci 
sembrò la migliore quella iutitolata: x ll filo 
della Vergine, leggenda suora, è 

Contiuueremo iw'altra volta. quest 
chie assai’ ci rinoresce non” possa rim 
tti ario elenco, causa l’angustia dello sp 
€ sn ublinmo oggi omesso qualchedimo, chi at 
cho facendo nta buova visita a quella. inostre, 
son sentii il bisoguo di riparare l'oulto. 

‘n ‘Fentri. — Allo Stribe stassera se 
coma rappresentazione dalla erbe Bleu di 
Offembath. 

Diwiani sera benefciata di quell bravo arti- 

commedia Le 
Baronpie, gran successo dell'dion di Parigi. 

Al Balbo nuovi pplansi ieri sera al Nuoto 
Sigaro, ciué alla signora Vauds de Bogdani, 
‘il Ristori, Sacchetti 6 Tendinara. 

Continuiamo n registrare i capitomboli dei 
mnssimi tentri d'Italia 

‘AI teatro Fenice di 
gnon di ‘l'homar, per'l'indisposizione del te- 
toro Achard e perchè l’opera fa trovata di 
gusto tutto franceso. 

Il ballo Fata ix iuvece colla. Bosé ebbe 
Sufficiente ucsesso. Mauco: male ! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 eul livello del mare. 


dicembre 1871 
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Fallettino astronomica. 
(Tem;o midio di Boma). — 2 dicembre 1671, 
Nascare' del Salo, uro 7 59 — Passeggio 
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darle una volta e strinse forte la mano 
della cugina che le era al fianco, come 
per reggersi e non cadere. 

— Ci siamo! susurrò Susanna all’o- 
reechio della sposa. Coraggio! Guardalo! 
Com'è bello e come ti divora cogli oc- 
‘chi! î 

Gastone in fatti, s'era fermato tin mo- 
‘mento sulla soglia, quasi abbainato dalla 
bellezza di quella fanciulla che lo aspot- 
tava per andare ad unire a lui tutta. la 
sua vita, per dargli la sua giovinezza, 
la sua beltà, la sua fede; aveva atretto 
le mani degli amici, quasi sbadsto, come 
di soverchio preoccupato da un potente 
Pensiero; poscia, dopo un minuto secondo 
d'indugio che pareva oscitanza, s'era a- 
vanzato lentamente verso di lei. 

Emilia, da parto sua, superato quel 
‘primo momento d'emozione, aveva fatti 
‘alcuni passi all'incontro dello sposo, te- 
'nendo sempre per mano la cugina, quasi 
‘ad attinger forza da quella stretta 

— Addio, Emilia! disse la voce soave, 
Iberia 6 pure affettuosa di Gastone, quando 
furono a due passi l'uno dall'altra: 

La fanciulla, venuta sino allora cogli 
ocoli bassi, sì fermi, fece. una profonda 
riverenza, © poi osò finalmente alzar gli 
occhi sullo sposo che le stava dinanzi. 

(Continuo) Furvio Accopi. 












































îsuo, cre 1291 — 
Noso:re dalla “Gann 7 4 sera. 


Traniuto ove 4 48, 


Pawaggio al maridiano, ore 2.3 matt. 
Tranouto, 9rs 9 17 matt. 
Gini della Luna 18°, 























Morti denunciati all’ufizio lello nta!o! civili 
il giorno 6 dicembre IN7L. 

Neri Gabriella pati Lupotto, d'anni 56, di 
Qunbinuo — Degiongi Malvita, Sd: 8, 

rinò — Marino Antonio, il; 27, di Caraglio 

(Cunso),i‘cuifettiure, — Riccio Mirintra nia) 

Salira, id. 89, di ati Piowano Felicita 





nata Bercino, il, 16 di Psiciio — Liga Maria 
nata Pare; il 60, ili Muitechiaro (Asti) — 
Più 5 minori d'aci 7 


Nascite dickiavale all'uffisto dello stato civile 
il'‘giorno 97. dicembre 1971 
Maschi 8, (ammine Il — Totali 19. 
reo 









Vuolei, iice il: Commuercio; chie Îo tante voîto 
promesse cartoline. postali [deb xo fra non 
molto vempi essere Dust= in circolazione, a che 
Ia tardanza sia provenuta dal non avor pytnto 
finora superare tutti gli ostacoli materiali alla 
loro fabbricazione. 





Fra le tauto ndicuzo date In'questi viti 
giurni ds Pio IX, ce no è stata una audio 
per i giornalisti di partità nitramontauo, Ci 
‘toro nell'offrire logo omaggi nl Sunto Padre | 
non hauno omesso le solite: invettive conti». gli 
‘usurpatori italiani; 11 Papa lin. risposto: 
x n0 ruurpatori, 6 yoro; cou ssi mon. vi d os: 
a di conciliazione : ma. debbo 
« score che. i usano tuttî i rignardi. e g 
« noi (dolibiamo ‘usate a loro, almeno per 
n ereanza, n 

Giova supporre che quei signori. vogliato 
fare lor pro della lezione che hanno ricernta 
com qneste parole, (Nazione). 


















LA SPAGNA VE L'ISOLA DI CUBA, 

Nim è diticile il rintracciare lo causa prin: 
cipiale degl'iniinrazzi finanziari delle Spagna. 
Gti Spagnoli non possono pagare i loro cre- 
ditori e si vedono costretti a. ridurro la som- 
midi ciò cho devono semplicemente perolié esan 
riscono vanamente tutte le loro forze nel ten- 
ture. soggiogare l'isola di Cuba. Coutrasta 
in loro un. geloso muntiglio col senso dell'o 
nestà e s'invoca altamente l’onore nazionale 
per attenvare i mancamenti finanziari. La ri- 
soluzione di non abbandonare nu palmo di ter- 

rio coloniale è comune a tutti i partiti po 
litici della Spagna e su questo. puuto n 
‘osa mauifestare alcu dissenso. Ciascuno ga 
reggia nell'esprimere più forti sentimenti st 
esso e il motto di tutti è: non s'ha n 
petdero Cuba, # Si troveranno appena due no- 
mini nello penisola che mantengano le stesse 
idee: sull'uso che s'avrà a fare’ delle Antille 
come siano ridotte all'ubbidienza, ma esse vo- 
gliono essere domate, altrimenti. peri ih 
paga, 

Non ha intautò nulla! di più tristo (cle la 
atoria di quelle colonie delle Trdis oosileutali, 
rinico avanzo delle fmmenss! possessioni tran- 
satlanticlio della monerchia spagutola; Come 
l'ultima rocca della sohiavità 0 Mel commercio 
schiavi questa isolo e la loro madre pa- 
tria sono un'onta del moudo civile e-la con 
nivenza degli avari ‘governatori spagnuoli con 
quell'infame traffico fa un cancro, suorale ch: | 
corrose le viscere della vita nazionale, La ri- 
voluzione di settembre del 1958 Lsvera recare 
la libertà alla Spagua ed alle sue dipenlonze, 
ma per libertà gli Spagunoli iutenteratio s0)-| 
tutto Qu goveru» migliore, I Cubani volevano 
l'autonomia e quindi sorse la guerra. civile, 
iu ot gli Spagnoli sscrificarono 75,0 80 mila 
dci migliori loro, soldati, assoblando inoltre 40 
© 50 mila volontari tra i loro fedeli di Avana; 
Matanyis ell altre città. Così quel regno ln 
commiato le sue forza e i suoi den 
interrotta e sfortunata ma sangminosa. lotta, 
il termino della quale dopo tre anni pare più 
ontano che. mai 

Nonostante la tennoità el carattere sjia- 
guuolo pare che non si possano avere dubbii 
sul ribaltamento finale di quella. selvaggia 
cunteza. Gli isolani not sì trovano soli. Essi 
fauno ssseghamento sull’efficace simpatia di 
‘ina gran parte degli Americani, per cui l'an- 
nieesione di quelle apleudide coloni» dell'Iutia 










































zioso disegno; ma scvento quell Governo; non | 
d che una bandoruola lu qualo indica fa quale 
irezi nto, il anohe, il generale 
Grant, pirssuaguio, mulerati 0, prcîico, è co» 
i tratto a secoldduro Ta pubblic. spino, mella 
tenia Griisa chiù ra Vittorio Binanniele, ni 
‘sun disse» dell Corna, dichiarò uel 1950 
che IL Piemonte non rimarrebbe sordo al gti 
Hi dolo (Inni mntalia 1 di 1 del Ticino, 
Il Grast ni duclo'elie fo, btato. delle ‘cossa 


Da eiù cho ico via! 
i risalta che negli Sta! i dei Cu 
Vani averino l'ascendente e si pobva crcittro| 


ipo 


acini di svelta truppa lasciarono pool gira 


hccidentalo entro. un. non lungo; spazio li 
tempo, 6 un articolo li felo | patriotiva. Egli 
6 véro checil Governo di Washington non hi 
mostra molto sollecito. dî colorire. queli'ambi: 




























Onidi continui 
noi 


cd essere asa di ani.tà 0 
Visita uli stotsaci ‘spiguno;i por non 
‘aver! atteiuto. lo Jorò. promesao (di ritiri 
‘nelle colinie ame:fcato, dotnanzia come lio 
Gorîo il loro. prwetto itî emoscipazione dei 
negri, peevhd Inacia i lavuranti nella loro 
primera, conti risa» pervilo o finalmente; qua 
tlugto minifeati Ta ema ripugi anze di love 
Giutaî degli ati degli altvi Stati, mon dissi: 
mula le suo sppreusioii relativamente al une 
si prilangata lotta onsì preso (1. territorio 
dell'Utione, 


























cli riuscirebiboro tosto nol loro intento sì mel 
(Congresso ‘a si nel Gabinetto: del. presideste, 
Noî mom ditimo sipe'clia importauza a quello 
voti, ma. é noto cha il Comitato cubano felix 
Nuova Yorl adopera con trani 
© il ministro. spagnolo n Wasliugton (con 
dello rimostranze fitorno, all un iueroci tire 
americano; |'Hémet q il Cube, cl ni erede 
vero fornito si ribelli i mezzi (di contiunare 
Ja lotta, Mi ricamo alla 
minore danuò che i ribelli meslesimi ectora| 
che sono qualificati. sulditi leali. A dir il 
vero la Spagna non lia’ quasi wu partito fa 
vorevole nell'isola , ma sono all'Avana 0/ia 
altri porti di mara ei colunt spagnusii , spe 
dialmente morcitauti, i chî interessi ‘imuteriuli 
sono strettamente collegati; con quelli dolla 
madre patria e quosti firmano dei battaglioni 
che non recano al Quverno nes 
sun vantaggio nella guerra e.sono come nu 
coltello. a doppio. taglio ton ferire ln 
mauo di chi lo maneggia che a colpîra il ue: 
ico, 
Da dodici mila. nomini di questa m 
Manno testà compiuto un atto second la le 
[dî Gynel, di cui si eorelierebbs invauo jl si- 
migliaute ancho negli auuali dell'Auerica 
spagnola, Degli atulenti ii medicina all'A- 
vana frequentano le suole l'auntomia ed hanno 
rel cimitero la loro sala di dissecazione. Tu 
‘in momento di capriccio una parte di quegli 
‘scolari stmpparcno elle loro votive glirlande 
lo tombe di due giornalisti, che dui fedeli 
della Spagoa sono venerati. come. martiri 
Quituti ‘un tumulto che il Governo non pot 
‘allora reprimere. 3a al. domani ‘esso scoppiò 
nuoramente. in modo irresistibile, ed il Go. 
verno, cedendo alla rabbia di vendetta della 
moltituline, consentì a radumare una derizorià 
Corte marziale per giudicare i rei. Tu conse: 
guewa otto di questi furono condannati è 
morte, (nautuagie alcuni di essi. noi 
avessero neppure compiuto l'età di diciannore 
anni. Pei lucarceramenti, deportazioni, ine 
{somma ua aggravamento del. regno dell ter- 
tore; che pare essere divenuto lo stato. ordi: 
torio delie cose all'Av 


Ta questa condizicne di cose cimtiuua quella 
Aclagurata. guerra. Quattro legni corazzati 
cou un naviglio di trasperto che reca 4000] 







































































sono Cadice per Cuba © li debbono seguire 11 
mila soldati. II Governo del' Re non fa. chel 
ciò che prima: di esso fecero Îl Pri, il Ser 
rano. e' loro colleghi durante l'interregno, Re| 
‘Ameleo dichiorò în pieno Consiglio che desi-| 
‘dorava soltanto di potersi recare n. Ctiba_ per| 
‘irigero l'impresa e lo, stesso; desiderio eral 
‘stato manifestato dal Priti due auni sono. 








nuti da longo tempo bramio in cuor loro 
(li liberarsi di Cuba. Il mareseallo; Pri di- 
'ebiarò tondamente la pelita ili Cuba essere! 
Molo questione i tempo. 

Certo é pure che quel soldato e statista 
fredlla mente diede segretamente ascolto 8 chi 











Tuttavia uon ha dubbio che i disereti spa-|"— 


DISPACCI ELETTRICI PRATI 


CAGENZIA STEFANI) 


ricismente di. averne 
iussnno presentomente 


lo stesso Prim, so. fossi 
tiro to stubilimonto ii 
ire 





Ie quali Cuba st varobii 
‘l wa pogiolo gl a sui 


du 
cime 
isrerisl, che succede 
tano 0 sarà soguita a 





tisilo 








iniiiatro. prtriota, 


rerì che, giacché, cum 
perdita dell'isbla 
erre tto di pirid 





temauo î politici «pi gun 
stioue, non rimangina 





raro (Pînes), 


Serlvono da Firenze 
pro a 








spiare dell’anno. 


una casa di salute, 
Tspagna, ove 
tano come impossibili 
Zorlllisti ‘e Sagaatisti. 


ria: 


i 








della porta d'ingresso. 


Costantino; 









T già colleghi del Prim, il Zotritta, il 
uasta, il Topete, il Serrano cd altri 


tazioni, quasi cgui mese. 
10 prograsuma di ogui Gabi 





pel siuffstto a pirre un zeri 
vmniiziono e con qualunque mezzo, ad una lotta 
la qu la roviua Chba è la Spagoa alla volta, Ni 
ta tale ue 
politiche, fi 
vanziarie ed amiu strative difficoltà a-supe: 


Si parla d'una nuova. crisi ministeriale 
i Gabinetti parlamentari diven- 





‘ali propose di; mogoziaro la vendita dell'inva 
‘agli Stati Uniti, Erano a quel tempo nel ga- 
biuetto del! Prim il Sagasta © il Zorrilla. Fux 
tono! essi ne] congresso deî deputati aconsuti 
‘lî connivenza în quel mercato, ‘ma. negarono 


‘avuto contezza 
tratro profitto 











un forto Governo, mo 


n 11 Tspagna, ayreliie usato di conti. 
uu\re) lè pratiche a cui aveva preso Jarre, per 


i Iascinti. pacificauna 
atudoi d'America. 


Der alti gradi nel Gabinetto. del ra e Wi 
ogggi il risultimesito di dina crisi ml- 
ad altre crisi nino 


“ant volta da mavva 1 
dubitinano 









10 arviscva Il Pri, 1 
d quistione ‘oe li temp, 
il rendere 'ucc 





oli he, 
instant 








CORRIERE DEL MATTINO 


che il Ro trovasi sem: 


in Rossore. dove si fermerà fluo al 
‘giorno jn ul toruerà a/Roma pel ricevimento 
ufficiale del primo gennaio. E così è aret= 
‘imesta Tn prima volta clie nou è venuto al 
'oriuo 4 passire alonni giorni prima dello! 


Nella prossima prima quindicina di getinin 
saranno terminati i lavori della conferenza 
telegrafica, internazionale. 

Si ha da Roma che colà continua in pro- 
gorziii nom lievi il vainolo, 

Sappiamo che fl cav, Oraveri! nottoprofetti 
(d'Aosta é nominato contigliei 
la prefettura di Trapani, 

Il Radical annuazia che il pittore Courbet) 
gravemente ammalato, IL dottore Nelaton 
recossì a visitarlo in questi giorni, 0. dicesi 
dovrà far subire all'infermo, un'operazione do: 
lorosissima, per cni questi sarà trasportato iu 





in seguito alle contim 


ostilità dell partito progressista, aciaso (tra 


Un'altima corrispondenza da Madrid annun: 
II avtto-segretario di Stato per le Co: 
lia dato la sua dimissione: + 





CRONACA NERA 

La cronaca registra tre furti: atto palle da 
bigliardo ad nu biscazzlere in via Vasco, ur 
paletot ad un cotale ehe si trovava ieri sera 
‘nella trattoria dello Statuto in zia della Roc 
‘ta, ed un orologio aatico e pochi soldi in: nua 
bitraria sul coreo Palestro melliante sforzatura 


Gli arrestati furono 21, fra i quali figurani 
‘diversi cattivi soggetti o 19 doune, 





poli, 28 dicembri 





Un comunicato del ministro dei lavori 
Pubblici annunzia che jl Sultano ordinò 


questo 
loro dichiarazione el è impossibile il: diro se 
vissuto tanto dave 


tto il primo ar 
ns Cabin non deviessera yerduta;» 
paro tuttavia incredibile» (che mon sorga nai 

ili quale dielinri chel 
Cuba sarà inevitabilmente perduta, E ene 


miriterà della patria l'ubmio il quale dichis- 





ice, a qualaunne 


legato pressi 








Versailles , 26, dicembre. 
Assemblea — Si apre la diseussion 
Anll'imposta sulle ‘entrato. 
batte vivamente il progetto, indicandone 








finanziario, politico e sociale, 
Pavigi, 2ii dicomibre. 
Un ufficiale prussinno. della \gnarni 










St'afficinie andò a Di 








metondono che: quest'utticinle sia, pazzo.. 
Il Courrier de Franco dice cho Phier 
tiousò la dimissione offerta da Proglie. 
Assicarasi. ‘che Biemi 
dere al canso del beni priva 
timenti invasi. 











Versailles, 27 dicembre. 


sa dimissione. 
Thiers. visiterà il 31 corrente il presi 
lente. 





vendergli la visita, Thiers riceverà al 
matico, i ministri e gli alti funzionari. 
d'Italia. 


Distroluxyo, 20, dicembre. 





dine 





‘inmente, l'eserelto e ln flotta. 
La Gazzetta 


Parigi. 

Paviji, 27 diceibre, 
Il dissorso di Thiers vontro I' 
sullo entrate fece grande impressione. 
Madrid, 27 dicembre: 


che parto per Cnba. 


en 








ne parti fra un grande entusiasmo. 
Roma, 27 diconbre. 
Il Fuiuftlta assicura che in occasi: 
delle feste molti 





tosi indivizzi di congratulazione al 


Vienna, 27 dicembre, 





Il Reich 


tro i pericoli che lo minneciarono. 
Vienna, 27 dicembre. 





lancio 1 
350,580,0%5 e le entrate a fior. 305,5 
il disavanzo del 1872 ascendei 
fiorini 60,781,074. 





Bukarest, 27 dicembre, 





Camera che il mini 





tero è 


le dimissioni o sviogliere la Camera, 





Fersailles , 27 ilicomibre. 








la costruzione di una rete di ferrovie in 
tutta l'Asia minore. Venne dato ordine 
agli ingegneri di studiare il prolunge- 
mento della linea Soutari-Ismid. 


IThiers com 


i gravi inconvenienti dal punto di vista 





‘gione :di Ohaumont essendo scomparso, le! 
autorità: prussiane pretendeyano che tosse 
stato assassinato, © volevano prendere 
logli ostaggi; mn pol sì seppe che que- 
ne. per arruolarsi 
nella legione straniera. Ora i prussinui 


faceia proce. 
hei dipar- 


È inesatto cle Broglio abbin offerto Ja 


dell Assemblea che nello stesso 
giorno andrà coll'ufiio di presidenza a 


l'indomani a Versailles il Corpo diplo- 


Assicurasi che Goulard. partirà il 16 
gennaio e risiederà a Roma presso il' Re 


Un ‘olase ordina una leva di sei uo- 
mini per mille per completare , come or- 


Ufficiale pubblica la no- 
mina del conte Orloff ad ambasciatore in 


imposta 


Il Re recossi alla stazione a salutare) 
il battaglione di cacciatori di Santander 


Il Re promunziò nn caloroso discorso. 
I cacciatori e In folla risposero con 
iastici evviva alla Spagna, al Re 
6 all'integrità della patria. Il battaglio- 


Arcivescovi e Vescovi 
italiani trasmisero al guardasigilli rispet- 
He. 


vatli al è riunito oggi nella 
‘|Camera dei deputati. Il presidente Pa- 

‘scotini annunzio per domani Ja lettura 
del discorso del Tronc, Alla Camera del 
Signori, il presidente Auesperg tenne un 
discorso, esprimendo la speranza che la 
Costituzione assiourerà ora lo Stato con- 


Il Governo presenterà domani il bi. 
. Le spese ascenderanno a fior, 


Il presidente del Consiglio dichiarò alla 
costretto di 
fare questione di Gabinetto dell'approva- 
zione del progetto governativo relativo) 
all'aifare (ferrovie?) riservandosi di dare 











‘atro dello; sinanze) 6/d'altri oratori , re- 
spinse la proposta. Wolowskl di mettere 
tin'imposta su tutte le entrate, 

Parigi, 27 dicembre. 

Qrloîî è giunto. 
e Un comitato di signore: a_ Strasburgo 

riceve lè offerte per contribuire al paga- 
e|mento dell'indennità di guerra per lu 
Francia. 

Lettere dall'Alsazin e dalla Lorena 
constatano che le popolazioni e:ntinvano 
a rifiutare ogni contatto coi Prussiani. 

Windsor, 27 dicembre. 








La regina ed il principe Leopvliti par: 
tirono per Sandrigham. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Guzselta Piemontese 


Spedito da ‘ROMA 98 dicembre ore A 20 ant. 
Ricevuto n TORINO ore 12:50, 

Oggi si fitma definitivamento il conì 
trattò d'acquisto del Castelporziano. 
La Casa Reale entrerà immediatrmente. 
in possesso, 
Il Manicipio di Napoli invitò i membri 
‘del congresso telegrafico a recarsi inì detta 
-| citta. 
È smentita la morte del cardinale A- 
mat, Il Fanfulla: dice che sono giunti 
|-|tsolti indirizzi di felicitazione di vescovi 





s 





dirette al Fe in occasione delle feste na: 
talizio, 





FATTI DIVERSI 





Notizie tentrali, — Beati i lflanesi 
‘Alla Scalu Lo /orza dell destino Wi Verdi 









Pandolfi , Pantaleoni è Maui , ha 
‘avuto;ierî sera tn eccellente suocesso, Vi fu- 
fono applansi e chiainate e si volle lu ripeti 
zione di alcuni pezzi, Jrreprensibile l'orchestra 
diretta. dal maestro Faccio, 

Palchi è platea rilioccavano di spettatori 
Al Carlo ‘Felice di Genova lo cose passa: 
rono diversamente : nè i Die Foscari colla 
Perelli, nè \il' ballo La stella del marinaio 

ottennero il favoro del pubblico; 

Peggio ancora nceadde al Teatro Regio di 
Parma, dove il! Afarco Visconti di Petrella, 
‘hautragò completamente, non ostante Ja buona 
Yolontà delle siguere Linda Corsi e Foà ; 6 
haritono Otto. 

TI teatro iutanto è chiuso finchè! non si prov: 
ederà com altro spettacolo. 
la| Te delle strade ferrate. — È 

Morto în questi gioruî n Londra ‘Giorgio 
Hudson, tun di chiamato il « Re delle strade 
ferrate. x Nato nel 1800, fa. collocato come 
fattorino presso un negoziante di panni; grado 
‘è grado riusci a far fortuna, ‘o nel ‘1897 di- 
[verbe lord-mayor di York, dopo aver associato 
fin dal 1894 il suo nome alle nuove imprese 
ferroviarie ili quel tempo. 

L'Inghilterra deve a lui, se fu in grado di 
possedere nua fitta rete di strado. ferrate 
prima di qualunque altro paese; però. questo 
Yantaggio fu ottenuto con ispese sproporzi 
‘nate, il che ebbe per conseguenza bassi divi- 
‘dendi’ e tariffe alte. 

Lo stesso « Re delle strade ferrate n fini col 
perdere la ‘sua. sostanza è il ‘suo seggio parla- 
mentare, a motivo delle sue esagerate spect- 
; |lzioni; e come in passato il nome di Hudson 

‘fa una raccomandazione per nia nuova ira- 
presa, cosi in appresso il medesimo nome 
Gitava un effetto sempre più repulsivo. 

Infine Hudson precipitò, dalla più colossale 
ricchezza, all'estrema miseria; ‘el n anno e 
mezzo fa, i suoi amici, per procarargli di che 
campare, fecero una colletta’ a suo favore, la 
‘quale fruttò 4200 lire sterline, \con cui gli 
(somperarono una rendita vitalizia, 




































Commo Grosarne gerente, 


‘Assemblea dopo i discorsi del mini-( 


e ————___——_——_ eee eee TE] T]T]/‘"—xÒ-. e 
































































































ni li |. fregio breve ietera 307 daro (Obti fre, Romaaa, O: del 1 ta | re io che i wire not sla dl Borsa di atilano — & dicentie Parigi, 37 dicentre. 
Notizie Commerciali |: 165%50 190.75 Nel Ol Aics bo g0pGl tolte afomtiVGA Mali MUST Corsa inci (Chiusi della Borsa 
" fadra a vista tte ST. 4; danuro| 1 geme, Le e ser ta sod] (Enio 2 97 
n co us a tutto ci licciamo lu nostre impe 70- |Redita francese 3090 3545 
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negosiò per contanti da 74 0) a 74 7 
Per fine prose, sì negorio da 
170. 
Le azioni della: Banca Nazione! 
gosinrono a. 9880. 
Ta uzion) del Oraito Mulitiaio vs 
negoniate du 500 4895 per fino mese 








È 900. 














G. 85.18, 
red. Mobigl, It, C, del im. iu è. 


ax: B, Soonto o Sete. ©. d £ 


T, 550.29 pel #1 genna 
298 50. 50.960 pel 
[As Bux. di Torino. ©. del w. in 





precedente 


La cattiva qual 







pegnati per fin 








La azioni Meridionali da 449 a 430, 77) 50. una coda del 
Nei valori della pinzza quasi mutla si [OBbÌ, canali Cavonr, C./d. im. i: c. 
fece. 485 60/425, ortito, come 0a 






A quella clie apecialineate ha dato Ino 
sutivi ribsuni degli soorai gi 


basso cent.12 1j2 sulla borsa 





dei compratori ime| 
alla Borsa di l'a- 
fondi e valori francesi 









a fumosa punta in°a-| 


vanti ten nta. il mese scorso € che ba 2-| 


UDO 8A. 





Ax. ferr, Maridiooali 
R. Tabuechi 738 





ci 





Vittorio Emavne 
Obblig. fer 






Oro 2) 40, 
Frapoia 106 40, 
Londra 27:28. 


lr, Meridionali 215/a 219. 
ObbI. ferr. Romane 193 W )07. 
210 n 212. 
de 180 a 181. 
hdi. Gavonr 424 a 425. 


40 0 330. 
740. 





Cambi sopro: Francia n vista 
n Londra u tre mesì 
A_Francoforte A. 
n Vieona a tre me 

1 persi d'oro de 10 fn 

Sconto 4 112 per Giù. 





mesi 230 








niÎ0 o visto 
mo Telo 
Buona Form, 28. 


Oro 10898. 























12 Campagna cqu 
‘stica "a Elio Guillanine, 





Moribe (vro.$) — La deam: | quitiv oli 
ziatica compaguia fratcsas di | superiore 


J. Terris 0 A. Costo rappre 
Senterà: 
Barbe) Bloc, 

(Lettera A grande). 


Balbo (ore 7 119), — Opera: Torio. 


‘Ti nuoro Figaro. 


Carignano, (ore 7 12) —|“7 
‘La comica cmpaguia piemoni | {'jires infra 


tao diretta da E. Gemelli raj 
presenterà: 
T'impegnos. 

Mosuiuo (ot 7 34) — Li 
drammatico. compagnia Cioti 





imuuele (1721) 
tro-ginnas || 








LEZIONI 
dei innontrà sig. cor Cat 


Carlo, rin professore della tr 
Cannella. VIA Sitia, 
n 


SCUOLA 





| piano. 
lavori, fenii 











Bigliardi 
Dicigarisi sl 
ET Gufo Inf, VINTI. 

















#02 AUMENTO DI 








nel giudicio di 

i il refnto tb 
GINO Treno mogli 
debitore 


nile 
pensa de 











Machi e Lavaggi rappresen |fini di Ivres, aelitore prinvinilo 


tera: 
Chi sa iligiuoco non l'insegni. 
— Un 

Bosnini (Gre 8) — La conio 
Surpagnia, piowontese di 
Milone e F. Ferrero rappresen: 
tera: 
Gigin a bala nen. 

‘Alfieri (ore 7 119) — La 














prudenza. giovanile, [dvi suddetti debitore: nrio 


ieraî possonori, gli sttliti intra: 
| esoritii o siate in 








Tera povsessori;. vennero 
i |tonza del pretito, tribniale 
| loto li iti deliberati ngli infr 
"elmo a Givora di Perini Teresa 
Reel t0nb Ti dotto, amento di 
mino ev. Giunanpe per... 1° 
lotto terzo e quarto dî 














dn one a 


ui Pimnoforte è Canto. 


i AT OORVALL CIN 
{fi EDOARDO S NZUGNO A MILANO 





Î 


tinelti, residente A 
Strambino, contro Siartinettà Giu- 
seppe Tu! Giuswpri, residente. null | 








lil eloé "il Tolto 


mica compagnia piemontese di | lscomo in società con Viglioceo 
Salussoglia è Ards ruppresen-|Giosanni, per L. T10 Il terso è di 


tend: 
*L éapel atacà abciò. 
Murtinimuo (ore 7119) — 








La: Capanna di Bettem 





‘Domenica recita diurna nHe ore 9, | #ibastati 
j MUSEO] flbrica, prato, 
Piassa Bodoni, Astopo [fora pate, 


logico, Anatomico ed Etno- 


logico; del Boulevard SCMA: 


‘appresenta collo marionette: 





L95011 quarto: 





gi gennaio. 
Deneisione degli statiti 
territorio. d'foren. 








Monta Brogliero, passa vigna ci 
74, in mappa 
Ls 1167, 17gR) nad e 177 
‘prezzo di. 6000. 

















tin, N. 1, Paris, composto di ol- i fereitario dii Caluso 


tra! 1000 pezzi e soggetti. 


Il dirattore. del'‘ Museo, lunin- 
‘gato dol auecosso ottesu io dalla 


fix ricca. collezione imgtomica 
Na voluto, onde soddistaro al 
carionità di tutt, ridareo IÌ pro 
so deniita dello metà du 
pit siti giotalich egli 
farne in ‘Torino, chiudendo 








nitivamente il'‘guo Museo ji 9|alli.tn. di 








Incanto definitivo 


‘Stante l'avmento. del’ ventosimo| NOTIFIOANZA DI SE 


fatto sul prezzo di L. 70,990 del 
La 

‘giorno 29 corrente, 
Alle ore 10 mattina, nello atudio del 
io cav. Marietti in detta casa, 1° 





corpo di casa in Torino, vi 


‘gratige, n.28, 








ue 


Avri luogo l'ineanto in tre lotti 


ql tro fonderie di rame con Iucine | ohetti, ed eseguitosi con 
da ferro, pesta da ‘lio, foro. da [ran Ù 


ghisa, con magazzioi è enmero di 
‘Abitazione, ciduti nell'erediti. del 
ig Carla Alberto Sigoarelli, a 
nel territorii di Cuorgne © Sparone. 

Der le condizioni e. spiegazioni 


xisolgersi al notaio predetto, «04 |Jel provalino mese di genti 





Da vendere 
aglio estno ghiandrera e ver 
mia — Per gli schlerimenti di 
fera a Sotlmo Torinete, ata 
cina Tila, ed ia Torino; via 
ecsaga 29 piano 


DA VENDERE 














ache ‘mora ‘n disci mini dala Ierameno degli Immoll 


stazione di Biella, terreno, 


Iungo la strada Provinciale delli | sata 


Stizsera, con salto d'acqua di 
forza considerevole, dn 








‘metà durante | 





sultante 
‘ose 








408% 






‘am. 1709, 17%; Qi are 59; 04, al 
finezzo di L 125. 
Lotto 3, Regione Rarbetta; vi 
‘e bosco, al n. 441 
78, al prezco di 
otto 4, Regione Burgellato, 
teno, enmpo è Vosco, di nre:18, 
Ripa 1088; 1084, 10% 
1057, 1088 e (1086; ‘sì presso. di 

















"250. 
ivrea, 20 dicembre 1571 
ertolo cane. 








'Gon atto 29 dicembre ISTÌ,. 










tina 
Tinocenzo del fa Giuseppe, 
rio di 0; 








fore del mandamento di Gittina: 


finoti, la sentenza del pretore di 
Gattinara 10° dicembie. ST, por 
Shito conferma. del’ sequestro pe 
ì [Gibellina oltenuto contro 





| 29 icembre 1571 dell'unciere Pesa, 
I 











và fedora. condanne 
Meolo a facore del Gib 
TO per sito di na loc 











XUNENNI DI SESTO 
"7 tritato civile di Novara 
pente di icri provano i dell 

uni 
tfigio di npropriazione fr 
inaticuito dall'Ospedale di 0a 











i | ieri. (©! fratelti Borrini, contro 


al'centro | fratello è Rorelle: Monfrinott. 


dogli operai ed ia bella è comoda| | Lu serrito:(o di Tomiuri 


‘posizione. 
Por le trattatiro rivolgersi ni 


signori Severino e Quintino 


0A e Cet pani | at ocra 


fi, Pegione Maresco: cla 
nanpa alone det e del a, diare 


Biella dal sig. Geometra Uhiorino, 


via S. Filippo, N. 18. 856 


VASTI LOCALI 





di due fabbri 
fardino. 





‘ossa 4 compor 








Mappa si 

So 6a 
Lotto/A, Fondo nd aratorio, re 
giope alla Madama, io mania a 
POPali cibi vennero dl ibrat 
si lotto” primo a Giuseppe ‘'arane 
| bito secondo 8 doris 


ad uso Iaboratoriî, uffisio 0 ma- 
‘gaeteni da Affittare a) pre 


Via S. Domenico, n. 2. 


COMUNE 











di Occhieppo Superiore de ge 1, pe LR) 


popolazione di 1624 ubitanti 


coll'anouo atipendio. di Li. 200 per 


Ja rosidooza € cura gratuita delle | Novara, 24 dicembre 
[Siadico Pioco cune. 
e 


famiglie povere vige 


MUNICIPIO DI PIAZZO 


‘AVVISO D'ASTA 
‘avendo; stata. fattu in tem 











uîlle l'otlerta. di diminuzione del 
ventesimo al preso di LD 74) 


‘oui con verbale di prio incuat 
lt 90 acorso novembre fu del 








IST. 








007 REVOCA DI PROCURA 
SÌ notifica per og elftto cl 

Hi ragione che ti si 

Cuain Oimeeppe, a so 
stro, 1860, rogito. Galigari 

Aocatito la rinunzia fata. dai 











Domenico, domi 
alla procura generale, ‘che gli 





giù raideate in detto Borgo, ora 
diCiomiciio, rasenta © dituora 


i Mar 
rale 11 
novambre acomso, e collo stessoratto 


Venne delto ii Marsieiti ci 
| el masdiaento di Gattinara, alle 


‘Cha il termina utile per: faro i 
audidetti lotti l'aumento del sesto 
îl giorno 3 del prossimo 


otto ). Nella regione Gen e 





Lotto ‘Si Regione Sant Antnio, 
i campo, 1 ia 





‘mappate 
ii 


Toreno. Pesa, addetto 
cia pretara del matduiento 
tucar o a ‘Intana di 01° 


toara , venne 
tticata neì modî preseritti dal- 
et. 14) del codice di firocedui 
Île, a Marchetti Luigi, giù esat- 


I 


rigimeridiane del giorno 19! 





Li pel 
colle ‘pine "0 
ioria della set 


ii 


Lottd (1, Cast nell'abitato; {n 
j[rocippa atti ni. ©90,891, di are 9, 


i 


io, il lotto erzo a Frego Ag 


Tì cermine utile per fare ave 
Si ricerca ua varco provata tsniò el ezto scade il 7 gent 





'Bastolomea 
‘son atto 17] 








‘erdoto D. Giovaoni Borgarelli ‘fu 
to a Palazzolo; 





BeIalo l'appalto ner Inatatemazione [veva conferito con mito 3 apre 


del tratto di strada ci 
da qnesv'abitato mette alle. fini 
Tavriano,. percorrendo une ‘Jun 
gliezza di meteì 1048; 








runale che 


1539, flare roguto Caligarie 
Vercelli, 23 dicembre 1871. 
5068 ‘Avondo p 


DI SOGIETÀ 














Sì deduce a pubb'ca notizia che | -1I soitoscritto notaio! dichiara 


alle ore 10 agtime: 










juesta casa Comuna! 





detto, qualunqui 
gli oblatori; a. 
miglioe  olleren 
prezzo di L: 
Solla fatta: diminuzione, all 


fiune di candela vergino e sotto i 
osserrauza del relativo capitolato 
ile (uti giorai ja quest'ut:| 






‘Piazzo, 20 dicembre 1871 
ll'Segretario Comunale 
50% G. Vaudetti. 


een 
gle era atei el oo cho ail 1 40 Fog 








Fricesco ed il 
Torrione, di 
io l'e 








ne di stampe, 





la ditta Cordey. e Compag: 


vare a nome della sociela. 
‘26 dicembre 1871, 
Guglielmo Abéua abi, 











H 058, e idolo [‘rriat a Gialio; pin 20. sot 


data 
14 dicembre 1671, ai costituì una 
ni proce-| società in nome! tollettivo fra 
Rig. Francesco Gordes ‘fu Pietro 
iguor, Benedetto 
lartito, avente. per 
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Provveditore della Reale Casa principali stabilimenti scientifici dalia 














min zione per dan 


ICANO DALLO STABILIIENTO DELL'EDITORE 





ENNA 





Mido con 
nio 








IL SECOLO, Lo 
ia mervisioiaciezraico | 








Naro Fmi eda 











dito MENTO. 

“Seti DL 6 — ITekmi, 1/6 
cati 
vi il girate bi 

i nibmporio idione coloutie. 
vl cene 207 sta di pt) Mico 
IDANENINTINATE lr del corminz 
amigiia JOmtroy; UN Vito in-40) 









csitale (icimndo ‘cent. SD; pori a spesa di porto) 
ricevono Il agzuiniti prebzio grAtaitoz: Un actaplire del Konnuizo] 
llostente di LircAnignevhuriai = Ogo dl Lupo? un vol: in di 
ie. DÒ con 7 incisioni. 






Giornale umoristico it 
fustrato ll gran. fui 

Reito diluizione © quettro di 
aio da donna, Quadi di 


Mr SI S 

Ml DONNA zoo miro. li Cd 

CIRO A CO Cirene nette 

LA NOVITA Sona rara 

Mit NO Ea a IA a i CO EI gu 
de More 






















nato, delli 








































[rano di: porto 2A — Sim) L 12 — Trim, 1, 6. 
\GI} abbonati ausuì ricevono in icemio QUATTRO GRANDI QUADRI) 
[ITOORAFICI, initorati: Le quattro stagioni dell'anno del 


r Qiornal 
IL TESORO DELLE PAMIGLIB tisitio 
pittoresco, di nude; Îavori Iommi, 6657 (A uns Vir). Ni 
lino dì primi d'ogni nese: —— Venti juigive di tto cou illocteazioni, 
cal clorati, Tavole colorate, Patrone, Tavole di lavori, Dia 

E PREZZI D'ABBONAMENTO: 
trunco di portò nel Kesno; L 12— Sem: 6/50 — Trim, 9.10 
|| Gli abboni acini gino. dl Gra Quid ditigraico 
FONTANA, rappesseunante Le nozze 























i asa ciprtatione del celebre dipintordì Zaoto Veroroe. 
IMEMPORIO PITTORESCO. BioRg Na 
VERSA LI LIV eatanitario iusiriio CASIO DO, n SI 


pubblica ogni Duimeni 8 igiue illustrate, disegni. d'at 
(matin di storia, di pclenza, disegni [iacevoli, FItrattt: Rvtograti) 


ong cri 3 
241 D'ABBONANENTO 
= EDIZIONE DI LUSSO, DIZIONE COMUNI 
Cltanto i porto nl Igo). || (franco di porto nel iegoo) 
Nano: 401° Semostt Le 6 | Atoo le @ © Semenre Lo 8 
Gi aUtnati ii inno LIL ul eoguetta pri gra 
Der l'edizube in axsb inviando gen SÙ per la spesa dip 
(n eenlce dll Album della, Guerra 1670-71; ©. 
(dalendarlo da gabinetto jel iste 
Det l'ediione egniane (studio cen; 10 per li spesa. di part) 
"Tio dei acgmenti romsozi i scola: Magamiolto Gi È, Aordii 
Quell'uomo di ‘, Desk 8 Vu Calendario da gabl- 
lnetto pel 8%, 

/ Gieglo settima 
ROMANZIERE ILLUSTRATO, sii istento di 
cormnnal (Anto VII) Sì putbici gu Giovedì rus. tuaeicle. di 
(dici pagina foed® grand, carta lusso, —1 somai ‘si pubb; 


PREZZI D'ANBUSAME! 

porto vel Reno — Anto L, "7.50 — Semestre Li 4. 

nori Associati ricevono grulle le copertine tei romanzi 
bits Ja pubblicazione. 

to per tub inno riceve a titolo di prot 

la Interessante processo; De Marcellango, 

6-4, on 1 inetgioni: 

























































Per abbonari inviare Vaglia Postale dell'importo; ralutivo 
all'Editore E; Sonzogno a Milano, via Paequirolo, 14... DO 

















RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 





Presso GIACINTO MARIETTI Libraio in Torino, 
Piazza San Carlo, 10. 


VOCABOLARIO 
DELLA LINGUA ITALIANA 


per rnoFessOnI 
ACHILLE LONGHI E LUIGI TOCCAGNI 
Edizione Sesta 
NUOVAMENTE RIVEDUTA LE MIGLIORATA 
Dal Professore GIUSEPPE PICOI 
Un volume in-32 














Prezto 1.3 ia rustico. e Lo io tela loglese, 507) 


6, BINCO i 


Unico depositario delle tanto benefiche 

LENTI di vero Quarzo Ialino sile comunemeate di 
Pietra o Cristallo di rocca; le sole conusciute finora per 

Th conservazione delle viste, — Mottate in Pince-ne ed Occhiali 
costano sewpra LB, 10, 12, secondo la fiuesza dell'atmntura. } 









A scanso d'ingamino ogni lenta porta la firiua del neg 
'Sî apeitien contro domanda con naglio postale. 


Torino, Portici della Fiera, 25, casa delle Finanze ; 
VTTITITVTOFOveovovoe 
































DIAMANTI + 


te a na] 
Penta tenete prole sere Pavel 
‘estere e nazionali, a presti moderatiss!imi. 

UNICO DEPOSITO del rinomati Rasei di Y. Al 
SR e eo 


Tr." PANIGHETTI, Portici della Fiora, 23, accaoto la Birraria - Torino 
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Al 
di 


di 


tel 


fa 
til 


Ra 








iegi 








redità in'curta lo]lata da 


puizio del debitore, Mes 
Proseguise l'inteairoso iudicio 
lata 


Viccaneo, residente 1a Alba 
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ee 
novo la Società da ess ta, 
a 

cara 
Bn 





LI Iicopriotse 
) Lay persopialmen 
dizioni vantaggione A 

















soccoccossooo:csoo00cop008 
CANUDI CANUTI. 


O Da Casa iniioan \V, SANDERS vi uffre nu Copmetico Chi O 
Qi mico. (Comugtigie: Militaine dee Guedia) , Via .to Gullo Con: È 
che tiuge v meglio turn all'istante è 0 

dallo bara iL Toro © Lore. caatgno: 6 








pimizione dei, 0 pell 
per sempre gi copelli 
rino griero maturato primitivo, 





Non «urca né pello, né 


dovrà portare l'arma 





iglese. 


gione invernale. ili 1 
je ore del giura cumolb (al signori projirc 


nc rie, In semuplico applica 
0 di udito il colore desidorta («fotti gara 
{) cevulissimo, è al può tore anche in viaggi. Ogui astuccio Q) 


SCUOLA D'EQUITAZIONE]|' 
PONZIO=AGLIA 


PI Via Maso 


a, 2, priiso Piazza d'Arm 





ni 6 conio: pi 
valo d'Equitazione 
(e piene, parce 








questi 








Leggete 


"ot lucenti me foi 
canine 0 
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odore più 








it), 





Preszo L: @. 8, 10. 


5 Dirigorsi al sig. Appiuo, profuniere, via Markoronx, 
num: 16, Tormo. 16 
soccocsocccosocoo0ccsc00006 


PIANO-FORTI 


NON PIT 
DU BARRY 





indararo 
pato, ri 








ebbro, Ietaria, vizio è povertà dei sague: Idroplaia, stefilt 
‘nidi colori, conscnoze di frasetezza 6d energia. Iata è pur 
* L'l'frerchcaza 69 energia. ten 8. pi 
E l'miglior corrotorante sa tai 
ogdi Ga, forainado buosi mascoli 
3" Ecocomista 50 volt il no presso la atri rimadi, e cos 
gg dino cibo ordinari ) 
dii pord di 116 Gil fe. 





La e 
#8 1 chil., fr. & £ ohil. w 119, ir. 
Bre 








7,000 guarigioni mediante la deliziosa farina igienica li 


REVALENTA ARABICA 


Lr 








pica usi doriche 
Gti dopo parto, dolofi, eradazza. £raz 
0) lì srt, de dai 
sembran 

one; seme; catarro, broseli 
srusioni malincetia, deperimento, diabete, reamatiamo, gotta” 


IN LIQUIDAZIONE); 


Via Seminario, numero 4, piano 2°. 
BUMRUMMMMMMARMAMMMRMITMINA 


LAV Importantissima contro lo contratta ® 
\ Eioni della nostra REVALENDA AICA: ® 
3 HICA © BEVAGENTA AG CIOCCOLATTE; ondi oritarie; 
invitiamo Îl pubblico a provvedera! ESCLUSIVAMENTE 
grosso la nostra Casa @ Terlno, oppure presto 1 motri 
A Rivenditori in tutte le città 
sempre le scatole portanti Îl algillo cd etto 
i nostra Chat 


4098! 





Megna, estgendo 
'ttolotta delta 


MEDICINE 
DI LONDRA 









font palin 
di pi 











* ferie parroco 





sodezza 











60; 112 chile 
17 80; 6 ohlì.; fr, 39; 1° 
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Anche x REVALENTA AL CIOCCOLATTE, sontole Vf 
RE quNZGlAa per Te tasca, te, 2 604 per BU teso, e, 4 00; per gg 
Russe, 8 fr. 


X DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. 


DEPOSITI a Torico e pretso 
DE ini ta ari le cità del Regno. 


| priacipali droghieri e tari 





IMPRESA ECONOMICA 


DI SPEDIZIONI E COMMISSION 





in Finanza, 7, Torino 
Via Seminario 








10, Roma 





Agenzia delle Ferrovie meridionali 
Trasporti speciali per Roma 


2 L. 2 por quintale al di sotto del prezzi ferroviari!. | 


FALLIMENTO 
‘pi ‘ohicogliere 
"Torino, ria oragrosso, 40, 
piano; 2, cosa Levi, 
Si avsisato li creditori di 
je gel termine di veoti gi 








sindaco delnitivo' signor Ponzio 
Balduino, resideute in Parigi, rap-| 
presentato in ‘Torino dal suo’ pre- 





Algnorfeausidico” capo 
‘iatolotio ON, od alta cate 
la del tribunale di com 

fuo, li loro titoli € 





‘di comparire quisdi ila is 


Me del giudice delegato alla proce: 
dura aigocr cas. Prestitero Alce 
Ldtdno ali 17 di gennaio pr 





“ctto (rivunaio, ella: veci 





Rione dei Joro arediti. 


‘Forino, 29 dicembre 1671. 
"At. Miasarala vicecine 








S0îò —INSTANZA 


per noint di perito, 
quisfo Lorenzo, vesitlnte È Gare 


ole ema o 
pot na ee 
dios Delo si doma 





‘a quescultie precetto 
are nolo Il ‘15. porenbre 





‘esso apeoilieate ‘a pena di 
a per sutusta degli stabili nello 


Stesso atto desoriti. 


Venuto meno il. pagamento per| 
ite per 
di 












ricorre 
ibunale civile d'Alba, perel 
ini ‘a perito il geometra Clem 





“fegririone stimati 

dia por 

perazi dii di cai alla 

Denti dl code di procs ci 

"Alba, 24 dicembre 1671. 
'tfancenco Cantalupo 1. 0. 


FAZIONE DI SOCIETÀ 

i conmerio, 

ta Comolli. Gandolt,, cor- 
‘con serittora 


degli 











RISN 
Lu di 














contfatta; 








9, quale avei 
‘30 settembre 1877. 


“Torino, 21 dicembre 1871: 
‘6089 


Comelli Gaadolti, 






bre 1806, | 






ESTRATTO DI BANDO 
(24 Pub 
All'udienta 
Alle ore. 10 mattutise, 
unalo civile: di Totino, si vin 








noveri l'incanto degli statili apote| gi 


tanti a Mellezza Giuseppe da ‘Al 
tessano sul territorio di (inno; con- 
[siatenti in casa, orto, prati, catupi 
le boschi, dei qual ti 

Atonlo. da Venaria 








le 8 gi 
fr limo he ibi: je po 
fi giudimio di graduazione quin 
\20 a ricavarni dai medesimi, È 

La vendita avra luogo nil possi 
stati col, verbale diateutonno 
fica a fa sore dicem 
bee gig: iL 300 pel lot “pr 
di. 186) pel Igtto tetto; ed 
[ondizioni 'cettaate “nel: relativo 
fioso bando venale del 14 volgente 

"olo, 23 dicemiire 1 
(063 




















Ù 
rari sost. Ferrero p, 0, 


(OMINA DI CURATORE 
‘id eredita giucite. 

Ul goltoeritto camellero, delia 
pretura di Carmagnola dichiara, a 
[eoso dell'art, ‘96Î del codice Gi: 
che con decreto desto ufficio; 
otitasionto regiatrato, cou marci 
Ha. bollo state’ annullata in data 



























nali cdot erp om 
ioeria, domicilia E 





ato in Torino, a 

ourutore dell'eredità. ‘iacente el 

fa Alichelo Vaudagns 
Dall'uflicio di pretura di Garma- 

[gnola, ti:26 dicembre 1871, 

5000,‘ Not. Raudone Francesco cane. 











DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 


ua del (sibilo civile 
di quit cireoaro dell oi: 
fille Costa Maria Giovanza, Maria 
Catarina e Marin. Domenica 
falle fo Giovanni "Marin, autore 
Hate le prime” due da n 
iva TPrancerco e 
Elorana, domiiitte ta 













“tenza che” più -sinsen 
ta notizia. 
11 novembre 1971. 











Realis Giusappe pi c, 








(| a tore 











(i ini dti 
chianti, tpsi ini 
TURI reti i preti fe 
totti evito dUItAyi, AVSa ‘atei 
cipovems cri roc. 

Rara, "i dicon ATI, 





To, Vaecsa dose, nmagna 1 


1075, 








caiteniza i data d'oggi, la deli 
fatt n lieore- di Giordino Duinato 
del fu Saliattani, muto e 'rosuliate 
Roli frragio di 

Ti acuti 

post all'ica 














Bevera 





‘elia iene dl Macenrto 
dini Polis fi altro Gio: 
ini Maia, oper tosi n detto 
Ticog al tool stati cib 
stat ad Onatansi del stgnor Ch: 
tone ndiato Mariolenog ‘ci 
tore della predetto ere gi 
cn 















Lotto primo; 

1. Gorpo il casa ‘nell'abitato 
alianti coMposho di de camere 
i puuno treno sulto volto e due 
alto aupariori, corrispondenti sto 
Sola, Alia ctinora Sopratutto at 
fiomtone d'in:nesso sotto volta, con 
duo bilognate © levante è notte, nl 
livelio il frimo pinto, fra Jo ene: 
une” i lettote dell contr. di 
Puttoglia,a giomo degli credi Atei: 
low a ponente delll'atessi è del 
cbr comune, el 'alnotte Giordie 
nengo Lorebio fu Andrea, 

Alt picolo Goro di cbr i 
attineaza. del amddetto compro 
dente qua talia ed un feniter coi 
do a Lera ito ripostipilo 1 
tale cui è nana ma Piconlo care 
tile ctntorda muro, @ de lady Il 
tutto fea le oarenze  lavinte della 
suiddoseri a cusa. ('amediaito D 
Salito, a sio GI radi Abellnlo 
© Nicolao” Giordinengo , a ponente 
Miuddalona Giordanenigo, ed l notte 
gli eredi di farti Ditnto» 

Loto secondo 

impo nella regione. del Molino 
Soprano, della superficie di re 98 
civesy eserente ‘a levante fl signor 
notaio Ghiglioe, x giorno la scenda 
(ella Cialoncino ‘n ponente il ‘cone 
dale: Teapitone, (rametti 
dit, #4 a mote 
Fratelli Parola, 

cano po pero 

Campo. nell regione apitone 
cia Gaperdele approssima di 

















































nie, a ponente Sortello Gio: 
ittiata eda gotta) elmbate 
Rapitone framediante una arada. 
Lotto quarto 

Gcupo nella ‘regione Losera, della 
le. api di Are 8, 
‘erenti a levatte Giordana Gionnni 
Maria, ‘a giorno lo stesso © Gior- 
‘dana Donato ; a ponente la atrada 
‘aazionale du Torlzo iu Fraucla, ed 
‘a notte li eredi. di Oiordiavigo 
Bartolomeo, , 








Il termine utito per faro l'atimei 
tO del sesto ; a delli lotti riuniti 
cude com tutto il siorao 7 gennaio 
rosso 1872, 
Gutieo, 23 dicembi 
N 





ne 18 









e putti, 
— Sull'aumetto fatto dalli Andesia 
(opaco a N © Mattio 
chele di Oigumi di Pagno, ti 

iiesoriio, sig presi 
dente del trianale civile di Gioco 
dosate. pol uovo. ineanta l'udienza 
Bi vano 1599, die, 
nella sala d'udlenza’ del tribunai 

















Makggo: primo 
H{opa Comba: Donini 





pon tareltorio 
gno per. un quantitativo. di 
Fltare:9, 85 circa; coerente n la- 


Sante Tonechda Qiuseppe, Roasehii 
parto la 
i Viclnate, è° nel testo ‘i Bere 

Dè Giuseppe festelti. Alle= 

n pont 
he sepura i signori Trossarolli 
Totmmisso, Matto Doniebico, Alt 
sodo Berardo, e la falliti Rel 
"Aldi Francerco, ed a notte ta car: 
reggiica che. difariendosi. delle 
Fine prative a valle della proprieta 
ibaschio con andamento ‘alquanto 
toftuoso ed attaveranido Il conio 

nale 
la" carcegginta che 
fabbricati rurali della or 
delta fallita. 

“Tale incasto seguo iu! pregiudi- 
o dell'eredità. benticiala Pelle: 
Eno, occ, pen i 

‘esi apro alla somma 
L: 2000 tisuitati dall'aumento del 




























xato tale Ilto n favore del signor 
Îtomano Allemandì di Saluzzo: 
Cuneo, 32 dicembre 1971. 
Lor 





pier 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Qon'aito delli 19 dicombre 1871 
dell’usclere Qiosnni Zonca, adderto 
Alla pretira di Arona, sll'instanza 
(di "Ghovunni Luci, residente. la 
Pron, venne gio Antonio Su 
(chi, giù” residente. in Novara, sd 
lora di domicilio, residenza. è di: 
Suera iguoti, a compnrire inpanzi 
Ta pretara ‘di Arona, ulludtenza 
[flo Ki gi terrà alle ore: di aac 
Fina del giorno 23 pro 
di gerialo, per ivi vederal conan: 

i I pagamento di L, 142, ame 
montare di un biglietto all'ordine 
iù data 91 agosto 187), e di 1 8.10 
pei apose dell'atto di protesto; cogli 
Latercasi sula prima Somma 6 nello 
(pese, 

Torino, 22 dicembra 1871, 
DO%6 Ave. Abelli sost. Ghicea. 





























Torino = Tip, , Favale 0 Gi 


